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PARTE UFFIŒALE

E N. 8802 (Beile 29 dèlla Ràcdolta uffeciale delle leggi e dei

decreti del Regno contiene il seguente decreto :
VITTORIO EMANUELE II

PER GRABIA DI DIO E PEE VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Salla.proposta del Nostra Ministro Segretaria di State
Per gli affari dell'Interno,
Vetínto ityastro decreta in datandeL9 carrente agosto col

quale i conmni di. San MArtino,in Peilailis e di Ururi sono
stati costituiti-in sezione elettorale distinta del Collegio elet-
torale di Larino,.n. 257;
Vedutarla legge elettorale politica 17 dicembre 1860;
kobiamo decretato e decretiamot

La sezione elettorale formata coi due comuni sunnominatis avrà
la sua sede in San Martino in Pensilis.

Qrdiniamo che.il greaentedecreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nellasRaomita ufâciala delle leggi e dei
decreti; del Regno, d2talia,, mandando, a chinaque-spetti di
osservarlo e di farlo osservare,
Rato a Torinavaddì:2ß agosto 1876.

VITTORIOi EM&NUELE:
G. NICOTERA.

Regolainento per la riacossione della imposte di-
rette annesso al R. decreto 25 agosto 1876; n. 3303 (Berie
2a), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale di seri.

TITOLQ I.

BegIt esattori comunali e consorziali.
. Art. 12 Nel mese di settembre del penultimo anno del quina
quennio, il prefetto invita le Giunte comunali ad esaminare se cro-
dano conveniente per il comune di riunirsi o mantenerei in con-

sorzio con altri, e con quali per il quinquennio seguente ; e nei

comuni di popolazione superiore assassantAmila abitanti, se con-

venga dividerne il territorio in piil esattorie e con quale circoscri-
z)OBft

,

Le Gigniegaman derpao,prendere conogrþi colle Giunte degli
altgLoomuni coi quali rpputinoccggyenguta d'agsoc,iarpi.
Nel,lagesaione.ordingiaÀi autunno,ilello stesso agog i Copsigli

comunali deliberage sulle proposte dene, Cyiuntp cpmynali.
Art. 2. Le deliberazioni dei Consigli comunau si trasynettono

non oltre il 31 ottobre dal sindaco al prefetto.
Ove non sia presa deliberazione, s'intende che.il- comuy non

abbia voluto portare innovazione alla circoscrizione attuale.
Sulle deliberazioni pervenutegli, il prefetto, sentito il parere

della Deputaziongprovinciale, e, nel caso dí divisione.di up terri-
torio comunale in pin esattorie, anche quello dell'intendente. di

finanza, approva con depreto la formazione dei Consopi, la divi-
sione in più esattorie dei comuni di popolazione superiore g 60,000
abitanti, emanda a pybblicare per mezzo dei sindaci la tabella

generale dglle esattorie della provinc.ia, con indic.aziong.delle cir-
coscrizioni e,delle sedi de1Puflicio.
Questo decreto colla tabella si comunica alla deputazione pro-

vinciale ed alPintendente di finanza prima del giorno 80 di 49-
vembre.
Art. 3. Non più tardi del 1° gennaio il prefetto convoca i Con-

sigli comunali e i sindaci-dei comuni associati perchè .deliberino:
1. Se l'esattore debbasi nominare ad asta pubblica o sopra

terna;
2. Sull'aggio in base al,quale debba aprirsi l'astano conferirsi,

l'esa,ttoria sppra,terna, determinandolo in ragione d'ogni centi-
naio di lire;

8. esiadataf!ì4axand.altricheall'esattoreiLaerviziedicassi
del comune, Le deliberazioni del Consorsia anche sur questo punto
sono,obbligatorie per tutti i comuni nel medesimo comprgsi;
4. Sulla misura della canzione da prestarsi dall'esattore per leL

altre riscossioni che gli siano affidate, oltre alla impos‡as erariali
ed alle sovrimposte e tagse.dirette comunali a provinciali.
Nella, stessa occasione la rappresentanza consorziale, delihera

pure sui capiipli speciali e nomina, quando lo creda conveniente,
la delegazione per lasterna o per l'asta giusta gli articoli 3 e 8
della legge. La delegazione,si compope di almeno tre membri ef-
fettivi ed uno supplente.
I capitoli speciali pei comuni isolati sono stabiliti dalle rispet-

tiveGiunte; le quali, comele rappresentanze consor,siali, si intende
che abbiano rinunziato a stabilirne, quando non li aþbianp tras-
messi dentro il gennaio al prefetto per l'approvazione.
Nei capitoli si determinano le norme particolari per la, riscos-

sione secondo le diverse circostanze locali e gli obblighi dell'esat-
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torè bane cassiera del boniuke, ÿosennå densentÏtsi all'egú$¾
tutte l# comoditã e facilitazioni che Ãàn sÌako dontiarie alla15
ai règdÍnnieriti 6d ai cáþiioli noimali.
Se non fu presa deliberazione sul modo di nomina dell'esa'tibÑ4

si ritiene quello per concorso ad asta pullblica.
Il servizio di cassa s'intende aflidato all'esattore, quando non fu

nominato un altro cassiere comunale.

L'aggio sulle imposte, sovrimposte e tasse, come pure sulle al-
tre riscossioni per le quali vi sia obbligo di versare il Ilon riscusso
pei' tišcoéso, deve essere fissato in misura unicá. Ï'ab lavÑcè stabi-
lirsi uñä Iifisni•a dÏŸersa pŠr Ìe intrate comunali per cui non sia

imposto l'obbligo ora indiálo.
Art. 4. Per la validità delle adunanze del C iisoiio o rie Í'Ïu-

thriëntò almend üblla nieti deí sindaci ëhe tempòngono la rappfe-
ientänza, e le deliberazioni. devoiio pfàiidársi älfi Aiaggi'oltàãã
assoluta dei voti dei presenti.
Quando il Consorzio è formato da aue comniii, clasenna Giunta

comunale aggiunge al sindaco un secondo rappresentante, e per-
chè le delibethÍóní iinno tulide, è necessaria In ýresenzà di al-
Ideno tre nienibri.
In caso di parità di voti ha preponderanza quello del presidente.
Art. 5. Elitro 11 ihesó di febbraio il þPefetto provtedo éñlle Èe-

liberazioni þrbsó dái housigli còmbnãli à díllle inpprèsehtañže dei
Coirsbrti, 'e stábilfsbe Ïa udburk ibissirda dell'aggib', quando Ãon
vi abbiano þtòvvidilfò in tbmþo i corunni of CoMokki. '
Ová la noniinä si fabela per terna, 11 preféttò ribhiamå i hindràci

o i presidenti di Cons'oliio ád intifarb 'edh þiiËblie ävtíàb gli
aspiranti à prèseiltàre la loro domairdd. Questa noníîna Baí sik-
daci o dai pkesidenti si trasmåtte al prèfetto þer l'approtazione
non più tardi del 30 di marzo, irtsieme al certificato della seghna
pubblidaziorië dell'àtviso da a tutte 16'olfertä pkesentaté per éòis
corso ålla esattoria.
Le nourinä pBr ternadevo'Ro àsèere obitedato:

.
d) D&lli diëlifarinidië ûel noniinato che a~ce'että lâ úditiillä

per il (unigiiënnië alle condizioni stabilité dalla 1ëggã, del pré-
èente regblartiento, dal decretô Reäle siilli riscossione dél1A tasha
sulla macinazione dei cereali, dai espitbli normâli e eyecialÌ3

b) Dal ceitifibato del deposito richiesto per i boudorrèllti kl-
l'asta dall'aiticolo 7 dellä legge, e diteralinâte iii ilâsò si dati
posseduti dai comuni ed a quelli loro forniti dall'intendenté di fi-
nanza.

Trascorso il 30 di thai·zo senza che sÌa fitti ñoráihÃ soprà torità
si procede agli esperirbenti d'astä.
Il prefetto comunica all'intendente le notizie e gli elementi hä-

cëasâii älla cómjillážione'degli avvisi þet il donoorsó.
Ifintendatite =traduce nell'avvisoA'asta la cánzioliá da pi·es£áte

dall'esattore con addizionare ad una rata delle imposte êÄrÌàli e
delle soirihÍpäste é tàsse cbâtuitàlí $ þt'oviilcidi, là sõäËã deli-
bei'ati da Consigli cöinúîläli ë c'oásofžÏAli â inènte dél ili-4 dál
precedeitte àìñ. Si e indieä lá iniënra delPå'g'giö sällä tiliilà, ginetá
la deliberäsione del comune o Consoizio, devo sprirsi l'ästä.
Nel fissure lá niisurà delle äänzioni; le fiaziehi infeí·ibfi a 50

lire si tras'cüi·áno, quelle superiori in calcolâno pér 100 liik
Per quanto coucëthe le idiposte erariili à le šovrimp'ost þi•b-

vinciali e comunali, à cãozione è deterininata in bàse alle risäla
tanze dei ruoli si principali che suþpletivi eoine degli elenclii ellä
tassa à¾la inucintzione dell'antio ptecedente a qúellò in bái lia
luogo il concorso, non tenuto conto dell'aggio di rié oséibue e del-

l'iinþbâta eratiila dovuta dal Derdauio dellö Stálo.
Akt. B. Non più tardi del 16 lûglio Pintendente dí fiha1žš fa 18-

s tird gli afvisi d'ástä Ëel föglio d'egli annunzi leghli e li fâ pub>
blicare nel caþölu6go ddlla þrovincia, à¾a essä Jäl coinuwe ò dei
conluni associati, e negli altri lüöghi di (unli trövi contehieute di
enetidéro lå pubblicazidad.

Veibilmente áÌ fa di '8610 Aviifà pŠl• tuŠËe le faattbriÃ che
a conferito þer kata nŠlla pËòfinefš, disìÌngnin3ld in Àþpo-
ella i dati râlatÌ i a ciascûnÀ esŠtt$rik.

t. 7. Oltre le indicazioni contenute nell'articolo 7 della legge
l ivvisi d'asta contengono le seguenti:
a) La somma totale della oauzione da prestarsi a garanzia

aalloppatoi
b) Il prezzo di Borsa al quale sono accettati i titoli di Debito

Pubblico în deposito a garanzia delPasta, desunto del listiño in-
sbrito nell'ultinio homero della Gassetta Uffsciale i

c) Il modo di efettääre il deposito, cioè, o per coñsegna allä
Coininissione che tiene Paiti, o per próduzione di regolare quie-
tikzi della ossen delabá$¾e, o dellä prbvincis', e della tesoreria

governativ'a ;
. d) Le più importanti fra le condizioni dei capitoli speciali.
L'attiso d'asta îndica inoltte :

e) Che le oferte per altra persona nominata deioilo eãàerd

sona da dichiarare la dichiarazione deve farsi all'atto þëlla ag-
giudicazione, ed accettarsi regolarmente, dal dichiarato entro 24
dre, rini eÀdo oíàÀii è il dicliii Éti olii Í$eë $ gra¾ föÈe/t'a;
sia che l'accettazioie ilón aiveigì riel thin))ò þféicrittó, sia èli6
la persona dichiarata si trovi in alcuna delle eccezioni determi-

nate dall'articolo 14 della legge ;
f) Che i depoélfi fitti a garánziÀ delPasta, écéelto quello del-

l'aggiudicaturio, sono restituiti appena finita Pasta;
g) Che stanno a carico dell'aggiudicatario le spese ûel con-

tratto, della cauzione e dell'asta, comprese quelle di stampa, pub-
blicazione e inserzione dell'avviso tanto della prima, quanto della
seconda asta.

Art. 8. Il deposito può farsi in titoli del Debito Pubblico al por-
tatore o nominativi.
Nel primá c o i titoli devono Iiortare niiifá le cèdóle semestrali

non ancora maturate;.nel secondo caso llevono essere attergati di
c shione in bläÁÑõ tófi firule àíitänticala'da un egente di cämbio o
da un notaio.

Árl. 5. L'ihton1Íšñià prbir#ede; iii gåkfo lö ifgiiàrdi, i àHá ab-
biánò éfl'êttò íë disjfËåläiani bólit§filifeiiell'ivvisod'ista, alla tras-
miâàioiìe in téräþ'ò IIbi cËþitoli épeóiali Rèi Inóglii dóvè bi tiene
l'asta ed in altri dove abbiano ad essèrà òstensibili; èd kll'invio
dei certificáti dálla aivéimta inšerziohe ed affissione dégli sviisi.
Art. 10. A cura di chi presiede l'asta ei tengono affissi nella sala:
. a) L'avvisa d'asta;
b) Un altro avviso Ëvå sÌ i dÏ Íii se Ì'Ësla Ñ ileÈ$ $ cilÄpla

vergine, con allora riportarsi nell'avviso l'arlicBlo 94 del i·egiola-
nd11tö 8511& CónËal>ilitil geñbi'Úè delló Ñåloi osúÍ¼vero péi• òÈètte
segiete, nel qúâl ðaså vÍ bono riþortáti gli Articoli $3 e 96.
Iri essuno dèi dúe casi è ånilabssa öfeita di i'ibasso inferiore à

un centesimo di lira per ogni cento lirël
Art. 11. L'asta è presiediità dã11a Giññtâ cornunkle, à nel caso

di Consorzio dalla rappresentanza consorziale o da tre almeno dei

suoi delegati, coll'assistenza del segretario del comune in cui si

tiene l'asta e del delegato governativo.
Il delegato governativo ed il suo supplente sono designati dal-

l'intendente, che li sceglie fra gli agenti delle imposte od altri
funzionari dell'Amministrazione, od anche fra idt nee persone di-

moranti nel luogo.
Art. 12. Il presiÀente All'asta licliiêde da ciäseun oËerNe, inan

mano che si presenta, l'espressa aieliidrazione che esso od il suo
mandante o li persoËá da dibhidrarii li äi tiúv'aá în alcuna
dálle incompatibilith Éetermiukte Bill'áitibolo 14 delÍn Íene: Co-
lõro che non facesseto täle diohidrámione, o qiiélli i quali notorià-
niente si trovabedto is taluna di dàttö inedinþatibilità, non sono'

58100881 ¾ll'Abta;
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Art. 13. Chiusa l'asta, il presidente ne proclama il risultato e

restituisce i depositi fatti, eccettuato quello de1Paggiudicatario.
Nel verbale d'asta si notano le fatte pubblicazioni nei luoghi

prescritti, il foglio degli annunzi legali dove fu inserito l'avviso,
le operazioni succedute e gli incidenti avvenuti, le offerte ed i de-
positi fatti dagli aspiranti.
Quando avviene l'aggiudicazione, 11 verbale si chiude colla di-

chiarazione che gli esemplari delPavviso d'asta.e dei capitoli spe-
diali, firmati dall'aggiudicatario, formano parte integrante del
verhale stesso insieme alla procura che fosse stata presentata, e
oolia riserva dell'approvazione del:prefetto.
Il verbale d'asta deve sottoscriversi dalPaggiudicatario, il quale

elegge il suo domicilio, quando già non ve lo abbia, nel comune o

nel Consorzio. Alla sua susseguono le firme dei componenti la pre-
sidenza alPasta, del delegato governativo e del segretario.
Árt. 14..Compiuto il procedimento delPasta, il sindaco od il

presidente del Consorzio trasmette il verbale e i relativi docu-
irtenti al prefetto, il quale, sentita la Deputazione provinciale, dà
o rifiuta l'approvazione.
Non può essere rifiutata l'approvazione per ciò solo che dopo

pronunciata l'aggiudicazîone siano state presentate offerte mi-
gliori.
La decisione del prefetto si trasmette al sindaco o al presidentes

hhe,Ìa notifica al domicilio dell'aggiudicatarió.
Di questa notificazione si fa constare da ricevuta del notificato

e da referto del messo comunale; e da quel giorno cominciano a

decorrere i termini entro i quali l'ãggiudicatario deve prestare la
cauzione.

Art. 15. Quanao Paggiudicazione non siasi potuta pronunciare
per mancanza di almeno due concorrenti, si procede ad un secondo
esperimento nei termini e modi indicati nelParticolo 11 della
Ìegge, e si fa luogo all'aggiudicazione quand'anche non si presenti
che un solo oferente.
ÏB di ciò fatta menzione neÍ nuovo avviso che Pintendente pube

blica per la seconda asta.
. 16. Riuscito inutile o non approvato dal prefetto, anche il

secorido esperimento d'asta, si provvede alla nomina dell'esattore
solira terna, col procedimento indicato alPart. 5.
Le spese delle aste andate dààe'rte söno in questo caso a carico

del comune o del Consorzio.
Art. 17. Il prefetto, di mano in mano che approva la nomina

degli osattòri, ne à notizia all'intendente di finanza.
Pèr i comuni o Consorzi che col giorno 80 settembre non avies-

sero aggiudicata Pesattötia alPasta, nè nominato Pësattore sopra
terna, provvede il prefetto ai termîni delPart. 13 della Ìegge.
Art. 18. Semprechè occorra di provvedere a qualche esittoria

durante il corso del petiodo quinquennälé, nön puõ col proirvedi-
mento oltrepassarsi il termine del quinqüennio; per modo che la
finnovazione dei conträtti doincida por tutte la ëàättorie alla
stessa scadenza.
In questi casi per Panno in corso þrofvbŠê ÑuÉk to il prefetto i

ýálgli kiirii seguenti si þrovvåde nei koþi ordinafi, se la vacanza
avvéone prima del 31 agost ; si proirvede Ïnvece d'ufficiõ dãl prå-
fetto anche per Panno successivo se avvenne Ëopo.
Art. 19. L'esattore, nei trenta giorni ga quello jn cui gli venne,

nòtificata Papprovazione de1Paggiudicazione d'asta, o della no-
&inä sopra terna, deve ýresentare alla Giunta del conmne, . od
alla rappresentanza del Consorzio, la cauzione prescritta dagli ar-
tù¾oli 18, 1Ì e 101 della lägge.
L'a cãuÈiöä'e iit kenilità i Glici lisliani consolidata pub essere

prestätå, o mediante dejiosito di cartelle àÌ portatore presso là
0ãesa ki depositi e piestiti, o ínediante annoiazione Éi Ïpoteca da
firéi ÈälÍa Dirëzione Genérale ilel Debito Ëtibblico.
Nel primo caso Pesattore deve esibire lapolizza della Cassa sud-

detta, dalla quale consti che il deposito fu fatto a cauzione della

gestione dell'esattoria.
Nel secondo caso deve presentare le iscrizioni della rendita già

annotate del vincolo d'ipoteca.
Il corso medio della rendita pubblica nel semestre anteriože á

quello in cui ebbe luogo l'aggiudicazione, per la valutazione dello
cauzioni, è indicato in ciagean sentestre dal Ministro delle finanze.
Quando nel termine stabilíto liei• la þrestažione della cauzione

non siano compiute le operazioni indicaté hei precedenti caþoiersi,
l'esattore deve esibire frattanto la ricevuta provvisoria rilsseia-
tagli dalla Direzione Generale del Debito Pubblieb, o dall'Ananb.
nistrazione della bassa dei depositi e prestiti, o dagli ufizi di Ih-
tendenza, secondochè la ¡pre'eentazione deistitoli dà aanòtarsi d'ipo-
teca, o da depositarsi sig stata fatta direttamentd o permezzò déi
detti uffizi.
Alle cartelle al portatore da depositarki ed a tlnelle bhe si pro-

sentano per essere tra16tttatè in iscriziöki nomiiiative e annotate
d'ipoteca, devono essere unite le codoTe dei semestri di chi non sia
cominciata ancora la decorrenza.
I certificati d'ircriziotte di rendità nomiästiva debbono essiërò

liberi da ogni vincolo od ipoteca, e corrèdati dall'atto di consenso
del titolare all'ipoteca.
L'atto di consenso può essere dato o pèr dicliiárazione da ársi

alla,Direzione Generale del Debito Pubblicoyod agli nífizi di In-
tendenza, ovvero per atto notarile.
Per le cauzioni in beni stabilig Peskttdre esibisce le provd di

proprietà, di possessos del loro valore e della loro liberta nei thodi
e nelle forme prescritte dalParticolo 17 della legge, oltre le lifoW
che potessero essere richieste nei capitoli speciali.
I fabbricati devono essere assicurati dagli incendi per il valofe

per il quale sono accettati in cauzione; e fino allo scioglimento di
questa il costituente ha Pobbligo di mantenerne l'assicurazione
rinnovandola almeno un mese prima che scadas e presentando alla
Giunta od alla rappresentanza consorziale la prova della rinnova-
zione con l'avvenuto pagamento dei premi.
Art. 20. Nell'esame della idoneità della cauzione non asi tion'e

conto dei vincoli o delle ipoteche dipendenti da un'esattoria di im-
poste dirette che vada a scadere alPentrata in esercizio deisnuovi
contratti, purchè si presenti un certilicato delle autorità contunalig
del ricevitore provinciale, e don'intendente di finanza che e tutto
quel giorno Pesattore non rimane in debito, e fermo nelPesattore
Pobbligo di esibire un certificato di finale libarszione al termind
del contratto in corso.
Art. 21. La Giunta, o la rappresentanza del Consorzios colla

maggiore sollecitudine esamina la cauzione presentata, e giandó
la accetti, trasmette tosto le carte 41 prefetto pèrehè proni1nzi
sulla idoneità della canzione stessa, dopo sentita la Deputaziond
provinciale.
Quando la Gianta, o la rappresentanza del Consorzio, o il pre-

fetto giudicano insufficiente il valore o non abbastanza giustifiehta
la proprietà o la libertà della banzione :dfferta; possono ordinare
una stima dei beni a mezzo di periti a loro scélta, o íichiederã
nuovi documenti, od anche un supplemento di citizidne. Ilesit-
tore è tenuto a soddisfare a talí richieste nei termini é nottö In
comminatorie de1Particolo 18 della legge.
Art. 22. Accettata, riconosciuta e costituita che sia la cauzioirey

la Giunta, o la rappresentanza del Consorzio, e nei congrui cahi il
prefetto, stipula il contratto in concorso délFesattoie e di chi
presta cauzione.
Nel contratto si indica se Pesattoria fa conferita dal comune á

dal Consorzio o dal pi·efetto, la durata delPàppalto, la misatia Je¾
Paggio, la natura e consistenta della cãuzioné; le partieglari eWn-
dizioni e gli obblighi convenuti. È semþre fatto éspresso rifefK
mento alla legge, algesente regolantentoy ai cagiitolinormali, äl
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rigolamento rper la ,riscossione della tassa sulla macinazione dei
cereali, non che ai capitoli speciali da allegare come pakte inte-
grynte del contratto.
Copia del contratto è data alle parti contraenti, al prefetto per

la Deputazione provinciale, -alPintelidente di finanza e 41ricevi-

tore,
Art.y2ß. Stipulato il.contratto,da Giunta o la rappresentanza
nuorziale provvedesper Piscrizione ipotecaria sui beni stabili, Ta-

gendosiaaltesattore esibire il certificatossuppletorio comprovante
Ahemessana.ipoteca nuova venne isetitta, e che non seguì trascri-
zione, dalla data dei -precedenti certificati al giorno della presa
.ißerisione, sul fondo oasti fondi.ipotecati a garanzia del contratto.
Le cauzionise i relativi annotamenti o iscrizioni dalla Giunta o

della rappresentanzaceonsorziale si prerideno in nome dello Stato,
della provincia, del ricevitore e del comune o del Consorzio, a ga-
anzia delle obbligazioni tutte nascenti dalla legge, dai regola-
enti, dai capitoli normali e speciali e del contratto di esattoria.
ht. 24. Appena risulti regolarmente garantita e costituita Pe-

sattoria, il prefetto rilascia alPesattore la þatente che Pantorizza
al sereizio.delle suetfúnzioni, le quali s'intew&ono inconiinciate
polla sprima consegna e lui fatta dei Tuoli od elenòhi di riscos-

sione,

aBella patente è indicato che all'esattore spetta il diritto e il do-

were di procedere per la tiscossione delle imposte dirette secondo
la legge, il regolamento e i capitoli,se per la-riscostione della tassa
avl.m,aoinato secondo il relatívo decreto Reale.
Di questa patente deve essere munito anche il sostituto o sor-

yegliante nominato dal prefetto, nei casi previati dalla legge.
Art. 25. Rilaseista le patente, le Giunte comunali o i presi-

denti dei Consorzi fanno conoscere con pubblici avvisiil nome del-
Pesattore, del sostituto o del sorvegliante, la durata delPesatto-

ria, il luogo o i luoghi destinati ad uilicio delPesattore, e Porario
delPufBeio, in ispecie dei giorni di scadenza delle imposte.
-

-Un esemplare 'di tale avviso si tiene esposto costantemente nel-
l'uflicio e durante le riscossioni anche snei luoghi ohe vi sono
destinati.
- Art. 26. Il collettore deve essere munito di mandato in forma

di patente, nella quale non può imporsi vincolo o limite alle fa-

coltàdel collettore nelfadempiere le funzioni de1Pesattore, tranne
che rispetto alla durata. La patente abilita pure il collettore a ri-
scuotere ogni credito che Pesattore abbia in tale sua qualità verso
losStato, la provinciar il ricevitore ed il comune, ed a rappresen-

tare Pesattore nella gestione della cassa comunale.
Anche questa patente è resa esecutoria dal prefetto, che la sot-

tascrive e vi fa-apporse:il bollo d'ufficio.
Eesattorestiene esposta nel locale d'umcio, e dove si eseguisce

la:riscossione, una,copia, antenticata dal sindaco locale, della sua
come della patente dei suoi collettori.
9La validità della.patente del collettore cessa col cessare delPe-

sattarencello spiraredel termine per il quale fu emessa, o per re-
oom fatta della nomina da parte delPesattore o del riconoscimento
da parte:del prefetto.
Jn questi ultimi casi Pesattore ritira e restituisce annullata al

prefetto la patente, ne dà notizia ai sindaci e ne avverte i con-
tribuenti con avviso da pubblicarsi in tutti i comuni dell'esat-
toria.
, Ilesattore à tenuto responsabile di tutte le conseguenze che po-
tessero derivare dalla mancanza di silfatta pubblicazione.
Art. 27. L'esattore nomina uno o pit1 messi, come può alcuni

destinarne per le notificazioni, e altri per le esecuzioni, e distri-

buire il servizio a quartieri o frazioni delPesattoria.
Nei capitoli speciali può imporsi alPesattore il numero minimo

deimessi e stabilirsene il servizio.

Il messo esercita competentemente gli ullici tutti che gli sono

afKaatiin ogni parte del territorio comúnäle, ànclie quandö 11 co-

mune,sia diviso in più esattožie.
art. 28. I kessi nominati dagli esattori si approvano dálla

Giunta cömunale o rappresentanza consorziale e si autorizzano

dal procurátorè deFRe.
Il messo dipende dalPesattore, e rimane sotto la continua vigi-

tanza dèl sindaco.
L'esattore piiò sempre revocarne la tonlina, e per giùàti motiŸi

può Itprocuratofe übl¾e Títirare'la sha'dutorizzazione, come pos-
sono'le Giunte o le rappresentanze revocare la data ayilirovazione,
salvo in quest'ultimo caso il i'iourso¾el niesifo o ilelPosattore al

prefetto.
Ilmesso deve sempre essere munito Ei patente, che è tenuto a

mosbrare ad ognitrichiesta melPesercizio delle sue funzioni.
La patente li è i'ilasciäta dál siddaco; nè il=messo pùò cedei'la,

doine non può farsi rappresentatè o supplii·e na altri. Le iritirna-

zioni e gli atti essentivitfatti da messi non àntorizzati sono nulli ;
Pesattore che limesse -ofdinati risponde llei' damii e delle sþdee
verso coloro che ne furono passivi.
Art. 29.'Le Giante comunäli e le rappresentanze consorziali vi-

gilano il mantenimento Reife caužioîii, e, trattandosi di febbri-
cati, Passicurazione dagli incendi; rinnovano le iscrizioni ipoteca-
riere chiedono il supýlemento di cauzione quando sia diventata
insufficiente per aumento d'imposte erariali, provinciali e comu-

nali, almeno per un decimo, o per i casi indicati dàlParticolo 1980
del Codice divile, o per qualunque altra causa.
Al modo di presentare, valutare ed accettare le cauzioni sup-

pletorie, si applicano le norme stabilite per le cauzioni prinéipali.
La rendita pubblica si valuta sempre al corso medio del semestre
precedente a quello in cui è preseritata.
Ove nel termine prefisso l'esattore non presti il supplemento di

cauzione o non rmnovi l'assicurazione dagli incendi, le Giunte o

le rappresentanze ne riferiscono al prefetto perchè provveda se-

condo gli articoli 18 e 96 della legge.
Il ricevitore provinciale può nel proprio interesse vigilare sul

mantenimento delle canzioni e riferirne, quando le creda diven-

tate insufficienti, al prefetto, il quale provvede endhe di ufficio.

TITOLO II.

Della riscossione.

Art. 30. La pubblicazione dei ruoli è fatta per 8 giorni conge-.
cutivi non oltre la prime metà di gennaio opp deposito nell'ufficio
comiinale, e con aßssione all'albo pretorio di un avviso del sia-

daco che ricordi ai contribuenti Pobbligp de) psagamento alle sta,.
bilite scadenze.

Delfavvenuta affissione dell'avvisp attesta il messo comunale
in calce del ruolo con sua firma antenticata dal sindaco,
Non più tardi del 16 di gennaio i ruoli sono consegnati dal six-

daco agli esattori che ne rilasciano ricevuta esprimente la somma,
dei ruoli e la data del giorno della consegna,
Il sindaco trasmette entro il mese di gennaio copia conforme

della ricevuta alla Deputazione provinciale, glPintendente di
finanza e al ricevitore.
I ruoli suppletivi si pubblicano con le norme dei ruoli principali

nel 1• maggio, nel 1•1uglio, nel 1° settembre e nel 1° novembre.
Ai contribuenti non iscritti nei ruoli principali e nei suppletivi

à provvisto con ruoli complementari.
I ruoli speciali delle sovrimposte e quelli delle tasse comunali

si devono pubblicare e consegnare negli stessi modi e nelle stesse

epoche dei ruoli principali o suppletivi delle imposte erariali.
Le disposizioni relative alPobbligo nell'esattore di spedire ai

contribuenti le cartelle per le imposte, si applicano anche alle
tasse conùmali.

L'avviso di pubblicazione dei ruoli e le cartelle da trasmettersi
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dagli esattori ai contribuenti, si fanno con modulo da prescriversi
dal Ministro delle finanze.
Nelle cartelle da spedirsi al contribuente per le quote dzimpo-

sta inscritte nei ruoli suppletivi, si avvertira che ad esso incombe
Pobbligo di pagare le rate già scadute contemporaneamente a

quella più prossima a scadere.
Art. 31. I capitoli speciali nel fissare i centri di popolazione ove

deve avvenire la riscossione, non possono mai escludere il capo-
luogo del comune.
L'esattore che non abbia soddisfatto agli obblighi imposti dal-

Particolo 26 della legge, non può iniziare atti esecutivi a carico
dei contribuenti finchè non vi abbia adempiuto.
Le cedole dei titoli di rendita pubblica non si ricevono in paga-

mento che sotto Posservanza delle norme stabilite- per le casse
dello Stato.
Art. 32. Di ciascun pagamento Pesattore rilascia-quietanza al

contribuente e prende annotazione sui ruoli.
I registri a matrice delle quietanze sono stabiliti conmodulo

uniforme dal Ministro delle finanze.
Il messo è sempre autorizzato a ricevere le somme per le quali

agisee in via esecutiva, e ne rilascia ricevuta che stacca da un re-
gistro a matrice consegnatogli dalPesattore.
Il contribuente debitore per più specie d'iinposte può indicare

quella a cui siano da imputarsi i pagamenti; in caso diverso si
imputano a ciascuna imposta in rata proporzionale.
In ogni caso i pagamenti sono imputati a conto e saldo delle

rate di debito più antiche, comprese nella gestione dell'esattore
in funzioni.
Art. 33. Tanto le cártelle ai contribuenti, quanto gli avvisi ai

morosi, si notificano alla persona od a chi la rappresenta, e, in
difetto, nella casa di sua residenza; e, quando questa non sia co-
nosciuta, al suo domicilio, e se neppure il domicilio sia conosciuto,
alla sua dimora; ben inteso che residenza, domicilio e dimora siano
noteomune.
Si Þubblicano alla casa del comune le cartelle e gli avvisi per i

contribuenti che non fossero stati trovati.
Delle avvenute notificazioni e pubblicazioni attesta il messo in

appositi elenchi con referto che deve essere controfirmato dal sin-
daco.
Art. 34. Quandð un esattore cessa dalle sue funzioni o per de-

cadenza, o per altra causa, se non lascia debito, o dopo che il de-
Lito sia stato riscosso colla vendita della cauzione, o di altri beni,
i crediti verso i contribuenti morosi si esigono da esso nel suo in-
teresse, in base ad un elenco rilasciato nei modi stabiliti dalParti-
colo 7 dei capitoli normali e coi privilegi fiscali entro i limiti fis-
sati dalPart. 71 della legge.
Se l'esattore lascia debito che non sia ricuperato colla vendita

della cauzione o degli altri beni, spettà al ricevitore o al comune
il riscuotere i residui d'imposta ancora dovuti dai contribuenti. In
tal caso il ricevitore ed il comune possono richiedere per la riscos-
sione il nuovo esattore, il quale avrà l'obbligo di fare gli atti ese-
cutivi e versare di 15 in 15 giorni le somme che riscuota.
Le rate di imposta scadute durante la vacanza di una esattoria

sono assunte in carico dal nuovo esattore che le dovrà versare col-

Pobbligo del non riscosso per riscosso m due rate eguali insieme
alle due rate più prossime a scadere dell'imposta corrente, o tutte
con Pultima, quando una sola ne rimanga a scadere.

TITOLO III.

Della esecuzione sui mobili e sugli immobili.
CETOLO I. - DBll'8800MÑÊ0MO ß¾Ë MObili.

Art. 35. L'atto di pignoramento dei mobili è dal messo notifi-
cato alla persona od a chi la rappresenta, od alla residenza, od al
domicilio, od alla dimora del contribuente moroso, come è detto
all'art. 33, ed in difetto al sindaco.

Se il sindaco conosce in quale comune abbia residenza; o domia
cilio, o dimora il contribuente, gli trasmette Patto di pignoraw
mento per mezzo del sindaco locale, e in tutti i casi ne ordinä al
messo l'affissione alla casa del comune.

Quest'affissione tiene sempre luogo della notificazione per la re-
golarità del procedimento.
Art. 86. Nell'atto di pignoramento il debito per l'imposta è in-

dicato distintamente da quello per malte e da quello per spese.
Quanto agli oggetti che possono oppignorarsi, si osservano le

disposizioni del Codice di procedura civile e dell'art. 4 dellä legge
del 14 giugno 1874, n. 1940 (Serie 26) e l'oppignoramento silimita
possibilmente ad oggetti di valore presunto che non-superi il dopa
pio del debito.
Se si tratta di oggetti di facile' deperimento, Pesattore ha, obs

bligo di pubblicare Pavviso per la vendita appena eseguito il pi-
gnoramento e di fissare la vendita abbastanza in teinpo da impe-
dire che gli oggetti deperiscano.
Se non avviene la venditarnel secondo ineanto, Pesattore deve

consegnare al sindaco gli oggetti pignorati ritirandone ricevuta
e -quindi può far valere i suoi diritti al riinborso a termini di

legge.
Il sindaco deve procurar di vendere tali oggetbil a trattitiva

privata. Non vendendoli entro tre mesi, può PAmminîstraziarie
finanziaria farli trasportare altrove per tentarne la vendita; pre-
levando poi dal prezzo le spese di trasporto.
Allorquando il pagamento delPimposta ha luogo alPatto ddT pi-

gnoramento, ovvero alPatto della vendita l'esattore, per avere
diritto a percepire i due ovvero i cinque centesimi per ogni lira;
preveduti dalParticolo 69 della legge, deve redigeYe un processo
verbale che attesti essere stato eseguito il pagamento in'una delle
due circostanze sopra indicate.

Questo processo verbale, firmato dal messo e da due testimoni,
dev'essere trasmesso al sindaco nel modo e sotto le sanzioni pe-
nali stabilite dalPart. 35 della legge.
Art. 37. L'onorario dello stimatore e del depositario nominato

d'ufficio è fissato dal sindaco. Tale onorario, la tassa di registra
sul verbale di aggiudicazione e le spese che occorressero per il de-

posito presso la pretura della somma ricavata dalla vendita e per
il riparto della medesima, saranno prelevate daldetta somnia.
Il segretario comunale per gli atti che debba compiere in osca-

sione di procedimeriti sui mobili, non ha diritto ad alcuna retri-

buzione, nè dalPesattore, nè dal contribuente, nè dal compratore.
Art. 38. L'esattore, compiuti gli atti di esecuzione mobiliare

dopo la scadenza della prima o della seconda rata, deve, nel casti
in cui Pesecuzione sia riescita inutile od insufficiente, comunicare
entro quindici giorniil verbale alPagente delle imposte, che entro'
altri quindici giorni glielo restituisce dopo avervi apposto il
sisto.
L'Amministrazione può nella seconda esecužione fai acúómjise

gnare da un suo agente-i messi delPesattore.
Quando PAmministrazione prima della scádeliza delPultini¥

rata abbia dichiarato di valersi di tale facoltà; Patto del niefsi
delPesattore non è valido se non porta la firma del rappresentante
PAmministrazione.

CAPITOLO II. -- DBIf6800MßiOft6 8¾ÿÏÊ imm0ÒÑž.
Art. 39. Il contribuente che voglia gidvarsi della facolt'a di far

annotare nel catasto o nei registri dei redditis o noi ruoli d'impo-
sta il suo domicilio o la sua residenza nel Regno, deve produrne
regolare istanza alPagente delle imposte, il quale provvede perehW
siano fatte le relative annotazioni.

La istanza deve essere corredata dalla prova legale ebe il cond
tribuente tiene effettivamente il domicilio o la residenza nel cou

mune indicato.
Art. 40. NelPawiso d'asta, oltre le-indicazionraëlParticolo 4f
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della legge, ò annotato il prezzo minimo di che nelfarticolo 663

del Qodice di procedura civile.
È inoltre avvertite che le spese d'asta, compresa l'inaarzione

dell'avviso nel foglio per gli annunzi legali, di tasse di registro e

contrattuali sono a carice dell'aggiudicatario.
Art. 41. Il conservatore delle ipoteche, insieme al certificato di

trascrizioge delPavviso d'as,ta, deve rimettere grainitamente al-
Pesattore una nota regolare in certa libera di tutte le trascrizioxii
per qualsiasi titolo, risultanti dai regietri del suo ufficio a carico

del contribuente morosa. Questo certificato deve depositarsi alla
pretyra insieme agli altri atti indicati nelPart. 50 della legge, e il
pretore li esamina e sospende Pasta se non li riconosce regolari.
Art. 43. L'esattore ha diritto di ottenere dal Demanio il paga-

plento del suo eredito a termini delParticolo 54 della legge, entro
due mesi a contare dal giorno m em nmise alla Intendenza il

verbale di deserzione del terzo esperimento d'esta. Nel caso pre-
visto dalParticolo 56 della legge, il Demanio entro lo stesso ter-

piine deposita alla Cassa dei depositi e prestiti la somma su cui si
aperse il ,terzo esperingento.
Nel credito delPega.ttore .a termine del detto articolo 54 non

sono comprese nè le multe, nè le spese di esecuzione.
Ilesattore deve presentare colla domanda di pagamento in carta

libera una copia, pure in carta libera a lui rilasciata senza spesa
dal cangelliere della pretura, del verbele del primo e di queHo del
terzo incanto contenente 14 dichiarazione del pretore che lo stabile
è devoluto al Demanio.
Se l'Intendepzy riconosee che Pimposta per cui lo stabile fu de-

voluto al Demanìo ò indebita, o per duplicazione, o per altra

causp, apnullata la devoluzione, si provvede al rimborso colle

norme stabilite per le imposte indebite.
Art. 43. Nelle esecuzioni immobiliari Pesattore, ogniqualvolta

il valore degli immobili posseduti dal contribuente lo permetta, si
limita ad immobili di un valore presunto non eceedente il doppio
del debito.
La devoluzione al Demanio di un fondo salda il debito dell'im-

posta che vi grava; come lo salda quando avvenga per imposte
dirette diverse da quelle che gravano il fondo, se l'esecuzione siasi
dall'esattore fattp di beni di doppio valore del suo credito.
Questo doppio valore, determinato colle norme delPart. 668 del

Godice di procedura civile, del fondo affetto da privilegio per le

imposte .per le qupli si agisee, si commisura al lordo dei pesi ipo-
tecari, e al netto dove non è privilegio.
L'esattore per la parte d'imposta non compensata col prezzo del

fonde devoluto gl Demanio, procede a ulteriori esecuzioni, o si

provvede nei modi consueti pel rimborso delle imposte qualificate
inesigibili.
Art. 44. Nei casi in cui l'utile dominio, l'usufrutto o Puso sono

separati dal dominio diretto o dalla nuda proprietà, e si tratti di
imposta reale,che pada sopra il fondo, =Pesabtore non ha diritto a

rimborso a titolo di inesigibilità, nè al pagamento dal Demanio
cui siasi devoluto il dominio utile, Pusufrutto o .Puso, se non dopo
avere espropriato anche il dominio diretto o la nuda proprietà.

CarrrOLO III. -- .Ü$8p0Sißi0Mi 00mu¾Å 0758 6880MZi0N6

sopra i mobili e sopra gli immobili.

Art. 45. Per gli atti esecutivi fuori del territorio del comune o

dei comuni della propria esattoria, Pesattore si rivolge diretta-
mente all'esattore del comune dove esistono i beni da esentere

quando non si esca dal perimetro de1Pagenzia delle imposte.
Quando gli atti debbano farsi fuori di questo perimetro, Pesat-

tore si rivolge alPagqnte da cui dipende, che col mezzo dell'altro
agente delle imposte ne trasmette Pinvito alPesattore locale.
L'esattore richiesto deve procedere agli atti esecutivi a termini

di légge e trasmettere alPesattore richiedente o le somme riscosse,

ovvero nei modi sopraindicatile pröve deR'insufficiente o mancata
esecuzione.

In caso d'inadempimento l'esattore richiesto è responsabile verso
Pesattore richiedente che può procedere all'esebuzione contro
di lui.
L'esattore creditore può in questo caso, per gli atti eseentivi

contro Pesattore debitore, richiedere il ricevitore da cui quest'ul-
timo dipende.
Art. 46. Il sindaco che autorizzi Passi¢enza della forza pub-

blica, ne tassa le spese, e a favore delPesattore che le anticipa,
ne pone il rimborso a carico dei debitori che Pavessero resa ne-

cessaria.

Art. 47. L'esattore deve annotare in apposito registro coloro

che gli hanno dichiarato di voler essere avvertiti degli atti esecu-
tivi, e deve rilasciar loro la quitanza del correspettivo pagato in
conformità delPart. 67 della legge.
Colla intimazione e pubblicazione di che alParticolo 31 della

legge, comincia la serie degli atti intrapresi, contemplati dal ca-
poverso dell'articolo 71 della legge stessa.

TITOLO IV.
Dei ricevitori provinciali.

Art. 48. Dieci giorni dopo 14 pubblicazione dei ruoli l'inten-
dente trasmette in quattro esemplariiriassuÿti diassi al prefetto.
Il prefetto vi appone la propria firma, e dentro altri cigqqq

giorni li trasmette al ricevitore perchè sottoscriva Patto posto in
calee, col quale riconosce Pobbligo di eseguire i versamenti alle
stabilite scadenze. Uno degli esemplari è ritenuto dal ricevitore;
degli altri tre, uno è trasmesso dal prefetto alla Deputazione pro-
vinciale, e due alfintendente che ne invia uno al Ministero.
Nello stesso modo si procede pei riassunti dei ruoli suppletivi e

complementari.
Nei riassunti dei ruoli vengopo indicati distintamente -comune

per comune, rata per rata, Pammontare addebitato ai singoli esat-
tori, il loro nome e cognome, domicilio reale ed elettivo.
Pei riassunti è prescritto un modulo uniforme dal Ministro delle

finanze.
Ant. 49. L'obbligo di versare il carico dei riassunti dei ruoli ri-

scosso o non riscosso, non cessa nel ricevitore per la vendita della
cauzione delPesattore; ma rimane sospeso unicamente per le esat-
torie che non siano regolarmente ricostituite entro due mesi dal

giorno in cui rimasero vacanti o per decadenza delfesattore o per
altra causa. Tale obbligo risorge nel ricevitore giusta l'art. 34, ap-
pena sia notificata a lui la nomina del nuovo esattore.

Art. 50. Non più tardi del 30marzo delPanno che precede quello
in cui deve aver principio il contratto della ricevitoria, i Consigli
provinciali deliberano:

1• Sul modo della nomina del ricevitore, cioè se per asta pub-
blica o per terna;

2° SulPaggio in base al quale deve aprirsi Pasta o conferirsi

la ricevitoria per terna;
3° Sulla misura della canzione da prestare dal ricevitore per

le riscossioni che gli siano afildate oltre alle imposte erariali e so-
vrimposte provinciali.
La Deputazione provinciale in pari tempo determina se il ri-

cevitore debba adempiere anche Pufficio di cassiere della provin-
cia. Quando non prenda alcuna deliberazione, Pufficio di cassiere

s'intende allidato al ricevitore.
La Deputazione provinciale delibera pure i capitoli speciali, te-

nendo presenti le avvertenze fatte nell'articolo 3° di questo rego-
lamento per i. capitoli speciali delle esattorie.
Non più tardi del 20 aprile il Ministro approva i capitoli spe-

ciali, e dentro il mese di maggio i Consigli provinciali procedono
alle nomine dei ricevitori per terna. Quando la nomina si faccia

per asta, il prefetto ne pubblica Pavviso non piil tardi del 1° luglio·
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grg. B. 'ammontare #ella catu;ioge #ql ripegitore prpyippiele
relativamente alla tassa del mgeinato, di cui all'articolo 1¶ dellg
1pgga, þ d41pintendente di gnansa compnicato al prefetto un mese
prima del tenipo fissa,to ppr la pqbbgç¾one degli avvisi per 1·4
terna o per l'asta.
Per Pavviso 4'areta yelgong le normq g¾bilite per le esettorie.
L'avviso è pubblicato e inserito nel foglio degli annunzi legali

della provincia, ip gyelli geHe proyigelq yioine, e yell4 Gazzetta
Vfgei depegrip.
La Deputazione o 11 Consig to provigciale debbono asi termini

di legge aver provvedq‡o alla pomina ßel ricevitore entro il 30
settembre. Decorso questo termine, provvede d'ufficio il Ministro
delle finanze, aecondo l'articolo ti dèlla legge.

TITOLO V.

Dei versamenti.
Art. 52. L'esattore idi diecÏ f hii ssivi a quello nel qqale

deve aver versato nelÏa cassa del ricevitor Parpmoniare di cia-
scuna rata delle imposte e sovrimposte, a tenuto a giustificare il
fatto versamento colÌa presentazÍone alla Giunia coniukaÏe o, neÏ
caso di Consorzio, al presidente della rappreëerdanza corisorziale;
della ricevuta rilaseistagli dal ricevitore.
Non adempiendo a questa prescrizione, la Giunta comunale o il

presidente del Consorzio ne riferisée al pref ttojerchè provveda
giusia l'articolo 96 deÏ1a legge, e salvi gli effetti de1Particolo 81.
Nello stesso modo e con gli stessi effettia procede nel caso di

inadempimento degli obbilghi della gestione confunale per parte
dell'esattore.
Art. 53. Ïl sorvegliante nominato a termine degli articoli 18 e

96 deÏla legge alPekattore o ricevitore, ha ficolt'EdÌ esaminare
ruoli, bolleitari, e tutto le carte deíPesattoria e di riscontrarne

ogni operazione, fino a pubblicare un avviso per diffidare i contri-
buenti che non saranno ritenute valide le quietanze rilasciafe da
quel giorno in poi senza Ìa sua confrofirma.
La retribuzione del soriegliante è a carico del ricevitore o del-

Vesattore, e si paga direitamente dalla provincia o dal comune, i
quaÎiis ne rivalgbno siigÏi agýi o sugli altri beni del rigevifore o
dell'esattore.

TITOLO VI.

ggropo I. - .Degli sgravi e rimþopi.
Art. 54. I decreti di egravig si emettono dagli intendenti di

finanza sulle liquidazioni operate dagli agenti delle imposte in
þase alle decisioni con le quali le competenti autorità amministra-
tiye o giudizigie dichia,rano non dovyta quote o parte di quota
d'imposta.
Le liquidazioni fatte dagli agenti determinano 1e somme di

sgravio dg imputarsi rispettivamente a debito dello Stato, della
provincia o del comune.
L'intendente, per quanto riggarda la somma doyuta dalPerario,

spicca dei buoni sul mandato a disposizione e li trasmette all'a-

gente delle imposte, perchè li consegni 41Pegattore e ne avvisi i

contribuenti per meno dei sindaci.
In caso d'insuflicienza del mggdeto a disposizione, Pintendente

chiede al Ministero Pemissione di mandati diretti.
Spediti questi buoni o myndati, Pintengente ne rimette un

elenco al ricevitore.
Art. $5. Ï buoni o mandati, emessi nel modo indicato 411'arti-

colo precedente, sono dalPesattore compresi nei suoi versamenti,
purchè vi unisca la quietanza del contribuente o la dichiarazione
di questi che la somma non era stata ancora dg lui pagata.
Però, se il rimbopo fu proiocato d'afficio dall'agenzia delle

imposte per errori materiali avvenuti nella designazione del con-
tribuente, o quando si tratti di partita d'imposta di ricchezza

mobile dichiaraia indebÏta pqrché il egn Tiþqegte pra morto prima

gelPepoeg delle dpyyn e, bastery che Fesattore produç¶ yn certi-
ficato dell'agente che attesti la causa dello sgravio.
Qugndq nel ryolo figuri un nome diverso da quello del contri-

lmente vero, o per m4ncata eseenzione di valtura o per mort¼ del
contribuente nel dorso dell esei·cizio, l'esattore, oltre il certificatq
dell'agente, dovr's esibire la dichiarazione del contribuente vero.
Nel caso infine ip pui sig interyenuta sentenza, decisione o de-

creto che esoneri il cogtribuep‡e dall'imposta, e questi si rifiuti a
fare la dichiarazione di non seguito p4gamento, Pesattore potr'a
supplire col certific4to dell'agentp phe attgati engig stata regolar-
mente notifigate al coytribueyte 4 sentenza, 4ecisione o decreto
che gli concede lo sgrazio, e coll'attestato del messp il quale cer-
tifichi di avere ipvitato il contribuente a dichiarare di non aver

pagata Pimposta a lui sgravata.
Art. 56. L'esattore, riceynti i buoni o mandati, nota sul mar-

ging geÏ ruolo ai corrispondenti grticoli le somme agravate ai con-
tribyenti e non può igiziare o contiquare gg atti esecutivi che per
il residuo debito.
Art. 57. L'intendente di finanza trasmette al prefetto la liqui-

dezione delle samme da testituirsi rispettivamentp della provincia
e dal comune.
Il pyefetto dopa approvata la invia per meAso (1elPin§endente

all'esattore che può Yalersene come danare nei versamenti al co-
inune o alla provincia col corredo delle prove indicate glParti-
coIo $5.
Art. 58. liella liquidazione della somma da restituirsi al con-
ribuente sono compresi gli gggi di riscossione e i due centesimi di
distribuzione dell'imposta di ricchezza mob°16.
Non si rimborsano le multe per ritardati pagamenti, nè le spese

di esecuzione riscosse dalPegattore, al quale, quando non le avesse
esatte, rimane il diritto ad esigerle.
Art. 59. Insieme alle situazioni mensili, l'intendente trasmette

al Ministero un elenco degli sgravi vidimato dal ragioniere della
Intendenza.
A giustificazione dei buoni emessi ai termini dell'art. 55, Pin-

tendente presenta la liquidazione fatta dalP agente delle im-

poste certificata dal ragioniere dell'Intendenza ed il decreto di

egravio.
L'Amministrazione centrale, dentro venti giorni dalla scadenza

di ciascun mese, trasmette alla Corte dei conti un esemplare della
situazione sopraindicata, e la contabilità dei buoni spediti per
rimboysi col corredo delle relative giustificazioni.
Art. 60. L'esattore che dompnda il rimborso per assoluta man-

canza di beni mobili e immobili del debitore nella provincia, deve
prodprre:

a) Un certificato di tutte le agenzie delle imposte della pro-
vincia, esclusa quella a cui è prodotta la domanda di rimborso,
che il contribuente non vi Apparisce inscritto nei catasti e nei re-
gistri d'ufficio;

b) Il processo verbale di pignoramento negativo redatto dal
esso in prgsenza di due testimoni, a senso de1Part. 34 della legge

e firmato dal messo e dai testimoni stessi;
c) La dichiprezione del sindaco ¶i nulla aver da osservare in

ordine al verbale g pignoramento.
Qualora abbia avuto lqogo l'ineanto di beni mobili od immobili,

Pesattore che dimandi rimborsi di quote d'imposta in tutto o in

parte non riscosse, deve produrre:
d). Copia del verbale negativo del primo e secondo esperi-

mento d'asta, ed un attestato del sindaco sulle disposizioni prese
riguardo agli oggetti pignorati;

e) Un certificato del deposito degli atti d'asta alla pretura,
con indicazione del giorno del deposito tesgo e del reparto del

prezzo ricavato dalla vendita;
f) Copia del processo verbale delPultima aatper la remäta
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di beni fininobili, q1iando il risultäto ža-insuffielentexcópfire11
credito dell'esattore;

y) La pröva di ogni altro inipedimento che Pesattore avesse
incontrato nell'esecuzione, e delPiniitilità Œelle piodedore legali
fentite per stiperarlo.
Se Pesecuzione firfatta fuori del comune inutilniente, occorrono,

oltre i doctimenti a) b), altri consimili del luogo dell'esecuzione,
non ohe un dertífidato della locale agenzia delle intpoet'e, attestante
le circostanze indicate nella lettera a).
Allorchè il prezzo degli iminobili è soggetto a gradáátòria giu-

sta l'articolo 56 della legge, ovvero è iniziato il prdeedimento ori
dinario giosta Part. 65, il riinborso si condeño quando il prooedi-
mento è edaurito, e da quel giorno decorrono i ferinini per la pre-
sentazione della domanda.
I ddããntenti relativi agli atti di déeonziòne aidbiliare devono

dimostfafe che questa Ta esperimentata infrûtthosamente 'alla

acadenza della prinia o della seconda rata d'imposta, e poscia ii-
petuta alla scadenza dell'ultima.
Aft. 61. L'äsattore, priina di ottehefe il riniborso=a sendo del-

l'art.'874ellwlegge, dóvra aver þiódeñùto'ànclie saiinobili e cro-
diti indicati dall'art. 37 della medesima.
Art. 62. Se Pesecuzione niàncò per ifí·epeiibilità del cóntri-

buerite, Pebattore, oltre alla prova della giubblicazione alla casa
del co'muñe dell'avviso indicato alPart. 314ella lègge,"deve pfe-
sentare il certificato indicato alla lettera a) delPart. 60 ed il certi-
fidato negativo desuhto dai registri comunalí di popolazione, visto
dal sindaco, il quale vi nota tutte le òircostánze ed i fatti relatiŸi
alla persona irreperibile che sono a sua conoscènza o che gli risul-
tino da iáceolte infoi'inazioni.
Art. Y>3. Nel caso pretieto dalPáltibio caýoiereo dell'articólo 87

della legge, Pintendente di finanza, udntoinporaneainénte alPordine
dato alPesattoke di esehtere i beni del debitore posti fuori della
protineia, emette il decreto di sgravio provvisorio che dovrà esser
reso esecutorio dal Ministro delle finanze giusta il seguente arti-
colo 64.
Art. 64. 11 rimborso a fàore de1Pesattore delle quote ricono-

sciate inesigibili per inesistenza, irreperibilità od insolventezza

del contribuente, è sulla relazione dell'agente delle imposte ordi-
nato dalPintendente di finanza con decreti che riassumono per iin-

posta e per -co'mune le quote inesigibili da rimborsarai'a ciasadn
esättofe.
Tali decreti sono rési esecutivi 'dal Mihistrodelle finanze e par-

teëfpati dalPintendente al ricevitore.
Art.'65. In base ai dedreti di rimborso resi esecutivi, l'inten-

dente liquida le somme dovute all'esattore rispettivamente dallo
Stato, dalla provincia e dal comune.
Delle somme's debito dello Stato egli profvede al rimborso con

buoni sul atandatot disposizione:o, în caso d'insuñicienza, richie-
dendo al Ministero la emissione di mandati diretti.

ÙélÏe somideia debito del comune o dena provinbia Pintendente
Tintétte in fogli separati la liquidazione al prefetto, che dopo
approvata la restituisce alPintendente tierchè la trasmetta alfe-
dattore. Qtesti può'valersene nei suoi versamenti al comune e alla
provincia, ovvero, quando non abbia da fare alcun versaménto,
come titolo ad aforne direttunente il rimborso.

Art. 68. Decorsi due utesi stabiliti dalPart. 90 della legge, Pe-
sattore può chiedere lo agravio provvisorion1Pintendente, che lo

concede cón dedreto reso esecutivo giusta Part. 64.
L'intdidante ne avverte il ricevitore che senza qûesto avviso

può rífiutare alPesattore qualsiasi tolleranza.
Art.47. Ile páf·tite rifiutate sono notificate coi motivi del rhiuto

alPesa,ttore, il quale ptò entro tie mesi ridorrere al Ministero per
dimostrare erronei quei motivi.
Art. 68. Il riódvÏ†ðie cheidglia ot¾néfeiimborso donolido Par-

tinolo 89 della le'gge, deve likofake di avefe agito néi terniini tiel-
Particolo 87 Bella legge stess'a computäbilial giorno in cui Pe•

dattore mandò äi Vefääiñènti, sulla aanziotte e sui-beni tutti di lai,
còmpresi i drediti di ikipdsta'che il meddsimoravesse verso -centri-
buenti per imposte scadute e non pagate.
Alle doinande del rieevitore si applicano le-nonne stábilite per

le domande degliméattòri.
Il ricAvitore perde il diritto al riniboí'soguål6ra abbia perduto

il diritto di prelazione concesso dall'articolo 95 della legge, o tol-
lerato il non versaménto denza Rárne enti·o cinque gioi•hi notizia
al prefeito per gli effãtti delParticolo 96 delfa leg'ge stessa.

CETOLO II. - DOÿ$$ ßÿÿÊ Øgli OSGŠŠOfi ßŠ ß$ f COUËŠ0Ti.

Art. 69. L'aggio dell'esattore, misurato sull'intero ammontare
delle imposte e sovrimposte, si unisce alla sovrimposta comunale,
e l'aggio del ricevitore alla sovrimposta provinciale.
Alla imposta di ricchezza mobile si aggiunge, oltre l'aggio, il

2 per cento per le spese di distribuzione da unirsi per quattro ot-
tavi all'imposta principale governativa; per tre ottavi all'aggio
comunale; per faltro ottavo alPaggio provinciale.
Sugli aggi e suÏle spese di distribuzione non è dovuto aggio al-

l'esattore, nè al ricevitore.
Art. 70. Il pagamento dell'aggio dovuto all'esattore e ricevitore

viene fatto con mandato emesso a loro favore dal comune o dalla

provincia dopo scaduta ciascuna rata e giustÏficato il versamento.
Art. 71. L'aggio all'esattore e al ricevitore è dovuto sulle somme

versate. '

Sulle somme rimborsate tanto al contribuente quanto all'esat-
tore non è dováto aggio; e quando ne sia il caso, questo aggio
sarà da conguagliare a debito dell'esattore e del ricevitore nei

successivi mandati di pagamento.
Art. 72. L'imposta erariale dovutadalDemanio dello Stato è an-

notata sul frontespizio dei ruoli in modo figurativo, non è data in
riseossione agli esattori e non è corrisposto per essa aggio alcuno.
Le relative sovrimposte provinciali e comunali sono liquidate

nell'interno del rnólo colPaggio di riscossione, ed esatte secondo il
disposto della legge e del presente regolamento.

CAPITOLO III. - .ÜdlIG COMþSfÒ¾ßØ GNMinißŠfdŠiUS.

Art. 73. Gli intendanti'di fininga infortriatio il prefetto appena
loro risulti che qualáhe esãttäre o il ricevitore sia in ritardo nei

versamenti, o lasci luogo a dubitare che-la caurië«e cotrisponda
di suoi impegrii.
Att. 74. I ricorsi o gwàmi, di cui% cenno alPartioolo 100 della

legge, sono presentati alPagente delle hnposte, il quale li istrui-
see e vi dà corso nei modi indicati alParticolo 72 della stessa

legge.
I ricorsi o gravami contro Pesattote di na Consorzio possono pre-

sentarsi tanto dalla rappresentanza consorziale, quanto dai ein-

daci o dalle Giunte dei singoli domuni.
Art. 75.'I ficevitoridevono tenefe in eiidenzati lofo donti cor-

renti cogli esattori sopra appositi registii che mostrano ad ogni
richiesta al prefetto, alla deputazione profinciale e alPintendente.
Il Ministro delle finanze con speciali istruzioni ne eterniina la

forma.
Ait. 76. La ragioneifa della Intándena tiene in partita doppia

un oonto corrente del ricevitore col Tesoro e gli altti conti beced-
dari a mantenere in evidenza il carico, gli sgravi, irimborsi e le
quote inesigibili.
Da questi registri e da questi conti si rilevano i dati che Tin-

tendente rimette periodicamefite alla Direzione generale delle

imposte dirette e a quella del Tesoro per diniostrare lo andamento
della riscossione.
I modelli e le forme particofari di queste trasmissioni periodi-

oke sono stabiliti von speciali istrazioni.
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Cáff0LO .
-- SSI fÊ800Miro della Corte dei conti, delvenk-

mento dei conti e della contabilità amministrativa.
Art. 77. Sono trasmessi alla Corte dei conti ai termini della sua

legge organica :
a) I decreti coi qualisil Ministro delle finanze approva i con-

tratti-stipulati dalleÐeputazioni provinciali coi ricevitori, e gli
atti di accettazione delle relative cauzioni;

b)1 decreti coi quali si approva la liberazione o lo seiogli-
mento delle cauzioni dei ricevitori: e i decreti coi quali il Ministro
delle finanze abbia ordinata la vendita delle cauzioni.

Art. 78. L'esattore che abbia la gestione di cassa del comune,
ne rende il conto non piit tardi del mese di marzo delPanno se-

guente ai termini delParticolo 125 della legge provinciale e co-

munale del 20 marzo 1865 ; e quando più comuni siano riuniti in
Consorzio, rende il conto distintamente per ciaseuno di essi.
IEntro il mese di gennaio di ogni anno Pesattore rende pure 11

conto relativo alle imposte dell'anno precedente, con la dimostra-
zione del carico.risultante dai ruoli, dei pagamenti fatti alle re-
spettive scadenze, degli sgravi ottenuti e delle dimande di rim-

borso pendenti.
Questo conto chinso il 31 dicembre è presentato alla Giunta co-

muuale od alla rappresentanza consorziale, dhe lo esamina e lo

trasmette entro il mese di febbraio al ricevitore.

Art. 79. Nel trimestre successivo all'anno di esazione il rice-

Vitòre rende il conto della sua gestione per la parte erariale a
norma delPart. 648 del, regolamento sulla Contabilità generale
dëllo Stato del A settembre 1870.

Il coñto, esantinato dalPintendente di finanza, è trasmesso al

prefetto, che, sentita la Deputazione provinciale, lo invia al Mi-
niètro delle finanze, il quale lo trasmette alla Corte de' conti en-

tro il mese d'aprile per il suo giudizio in conformità alla legge
del 14 agoeto 1862, u. 800, ed al regolamento del 5 ottobre 1862,
n. 884.

Questo conto è distinto e diverso da quello che il ricevitore
défe tendere alla rappresentanza provinciale per l'uffizio che
aYesse dedteitato di cassiere della provincia.
Art. 80. La cauzione delPesattore non è svincolata, se non in

seguito a dichiarazione del ricevitore che Pesattore ha pagato ogni
suo debito verso lo Stato e verso la provincia.
L'iritendente di finanza ed il prefetto dichiarano se nulla osti

nell'interesse delle Finanze e della provincia.
Indi lo svincolo è autorizzato dal Consiglio comunale o dalla

rappresentanza consorziale che dovrà interpellare i Consigli dei
respettivi comuni.
Art. 81. La canzione dèl ricevitore non può liberarsi, se non

dopo Papprovazione giudiziale de' conti, per decreto del Ministro
delle finanze, sentita la Deputazione provinciale.

Visto d'ordine di S. M.

11 Ministro deße Knanze
DEPRETIS.

Capitoli norrnali per l'esercizio delle ricevilorie ed
esaltorie delle imposte dirette annessi al decreto Ministe-
riale 25 agosto 1876, n. 3804 (Berie 26), pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale di ieri.
Art. 1. Avvenuta l'aggiudicazione dell'esattoria o della ricevi-

toria, o l'accettazione della nomina, se l'aggiudicatario, od il no-
minato rifiuta di stipulare il contratto, o non si presenta a stipu-
larlo nel giorno fissato dal sindaco, dal presidente del Consorzio o

dal prefetto, il deposito rimane in piena ed assoluta proprietà del -

comune o della provincia.
Resta pure in piena ed assoluta proprietà del comune o della

provincia il deposito, quando o per ritardo o per rifiuto a prestare
i

la cauzione, o perchè siasi scoperta ne1Pesattore o ricevitore alcuna
delle incompatibilità previste dalPart. 14 della legge, si procede
a nuovo conferimento dell'esattoria o della ricevitoria.
Art. 2. La cauzione prestata in rendita sul Debito Pubblico

dello Stato può essere durante l'appalto sostituita da altra in beni
immobili o viceversa, purchè la nuova cauzione venga estesa a

garantire il contratto per tutta la sua durata, compreso il periodo
di tempo già trascorso.
Laprecedente canzione però si svincola soltanto dopo che sia

approvata e costituita definitivamente la nuova.
Art. 8. L'errore incorso negIi atti d'asta o adi nomina sulPam-

montare della cauzione può sempr« essere rettificate.
La cauzione garantisce complessivamente tutti gli obblighi del-

Pesattore o del ricevitore verso le Amministrazioni cointeressate e

verso.i contribuenti, -salvi i diritti di .prelazione stabiliti dalla
legge.
Art. 4. L'esattore ed il ricevitore devono, quando ne siano rie

chiesti dalPintendente, riscuotere e versare alle scadenze stabilite

o da stabilire, colPobbligo delfinesatto per esatto,anchele somme
dovute in Sicilia per il fondo dei danneggiati dalle tntppe borbo-

niche, i proventi dei canali demaniali d'irrigazione (Canale Cavour)
nelle provincie di Alessandrig, Novara, Pavia e Torino, e quelle
altre tasse speciali o generali, che il governo fosse autorizzato a.

far riscuatere colle norme delle imposte dirette.
Per queste riscossioni sarà corrisposto l'aggio stabilito per le

imposte dirette, da pagarsi per ogni rata entro un mese dal ver-

samento.

Art. 5. L'esattore od il ricevitore non possono rifiatore il tice-

vimento dei ruoli o dei riassunti. In caso,di rifiuto se ne fa inti-

mazione per atto di usciere, e questa vale come ricevuta e costi-

tuisce l'esattore od il ricevitore in debito dell'intero ammontare

dei ruoli o dei riassunti per le stabilite scadenze, senza che possa
tenersi conto del ritardo derivato dal suaccennato rifiuto.

Le spese della intimazione sono a carico dell'esattore o del ri-

cevitore che vi diede causa.
In caso di ritardo nella consegna dei ruoli odei riassunti, l'esat-

tore o il ricevitoreaton possonoaccampare veruna pretesa, qualora,,
non ostante il ritardo, abbiano tempo di eseguire, prima della

scadenza delle imposte, tutti gli atti occorrenti per incominciare
la riscossione; in caso contrario hanno iritto alla tolleranza per
altrettanti giorni quanti furono quelli del ritardo nella consegna
dei ruoli, ben inteso che egnale trattamento deve usarsi ai con-
tribuenti.
Art. 6. Gli esattori ed i ricevitori non possono rilasciare alcun

atto o documento se non è firmato da essi o dai loro collettori o

rappresentanti debitamente autorizzati.
Il ricevitore che, sotto la sua responsabilità ed a suo rischio e

pericolo, voglia assumere un rappresentante bhe ne adempia le
funzioni, vi provvede come è prescritto agli esattofi pei collettori:
e deve darne notizia alPintendente di finanza, alla Deputazione
provinciale ed agli esattori dipendenti.
Nel caso delPultimo capoverso delPart. 28 del regolamento, il

prefetto può anche infliggere alPesattore una luulta da cinquanta
a cento lire a favore del comune o della provincia.
Art.Y. L'esattore ed il ricevitore non possono rilasciare quitanze

che staccandole dal prescritto registro a matrice.
I registri si tengono dalPesattore separatamente per comune, e

per anno, e in modo da poter riconoscere le riscossioni fatte per
ciascuna imposta.
Il ricevitore tiene un apposito registro per le somme ricevute

per effetto de1Particolo 82 della legge.
I registri si conservano in guisa da rendere facile il riscontro

delle quitanze staccate colle relative matrici e coi ruoli.
Imontribuenti hanno sempre diritto dixiscontrarei registri.
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I registri usati si depositano, nel settimo mese dopo terminato
il contratto, nelPufficio del comune e rispettivamente della Depu-
tazione provinciale.
Non più fardi dello stesso termine si restituiscono i ruoli all'Am-

ministrazione da cui emanarono, quando da essa Amministrazione
non siansi richiesti prima; e salvo, in ogni caso, all'esattore di
farsene nu estratto da vidimore dal prefetto e dall'intendente di
finanza per le partite rimaste a credito privato di esso esattore.
Per qualsiasi mancanza a queste discipline può essere inaitta

dal prefetto, salvo ricorso al Ministro di finanza, una ammenda o
multa da lire venti a cento, a benefizio dell'Amministrazione i cui
agenti hanno geoperta la contravvenzione.
Art. 8. Le quietanze per ogni serie di registri si segnano con

numero d'ordine progressivo dal principio alla fine di ciascun anno,
ed in ognuna si annotano distintamente le somme pagate per im-
posta e sovrimposta, per multe di mora e per spese di esecuzione.
Le quietanze si rilasciano all'atto del pagamento, in piena con-

formità colle matrici, senza correziom o cancellature.
Le quietanze errate si lasciano attaccate o si annettono alla ri-
pettiva inatrice con annotazione di annullamento.
L'annotazione nel margine dei ruoli dei pagamenti fatti dai

contrilmenti sí esegafsee negli otto giorni darrilascio nella quie-
tanza. Questa annolazione deve indicare la data del pagamento, il
numero della quietanza rÌlasciata, e la somma pagata per imposte
e sovrimposta, permulte e per afti esecutivi.
L'annotazione degli sgravi a fermine delParticolo 56 del regola-

mento deve farsi entro tre giorni da quello in cui l'esattore riceve
i buoni o maridati.
Per Pinosservanza di queste disposizioni si applica la multa sta-

bilita nelParticolo precedente, senza pregiudizio del procediniento
penale.
Art. 9. L'esattore deve provare, quando lo richieda il contri-

buente o PAmministraziotie, di aver fatto intimare la cartella
prescritta dalParticolo 25 della legge, e Pavviso ai contribuenti

morosi, di cui all'articolo 31 della legge stessa. In mancanza di

questa prová il prefetto può applicargli l'ammenda di lire dieci a
beneficio del comune in cui dovevano la cartella o l'avviso essere
intimati.
Anche della pubbliogzione de1Pavviso, di cui all'articolo 26 della

legge, deve essere data la prova, se riclúesta, mediante dichiara-
zione del sindaco del comune in cui la pubblicazione fu fatta.
Art. 10. Ogni cura, rischio e spesa pei versamenti è g, earico

degli esattori e dei rieeyitori. l¶iun caso, ancorchè fortuito o di
forza maggiore, li dis.ppnsa dall'obbligo di effettuare il versamento
dell'intera somma ðovuta ed alle scadenze stabilite.

I versamppti nelle Tesorerie sono fatti nei modi e colle norme

prescritte pei poptabili dpllo Stato dal regolamento sulla Coatabi-
lità generale dello Stato.
Art. 11. L'esattore non è autorizzato a state in giudigio come

rappresentante le Amministrazioni pubbliche, quando la lite ri-
guardi, non gli atti esecutivi, ma la sussistenza o la misura della
tassa. È suo obbligo di avyertirne immediatamente, quando vegge
citato, PAmministrazione interessata, ed è responsabile verso la

medesima per pggi dagno che le avesse recato equ indebita inge-
renza o per omess.o o ritarda‡o avviso.
L'esattore non può piai chiamare l'Amministrazione gd iyter-

venire in cause gelle gyali non sia contestata la regolarità della
iscrizione in ruolo, ma bensi la validità o la regolarith degli atti
esecutivi.

Art. 12. La sospensione degli atti esecutivi ordinata dall'Am-
ministrazione conferisce all'esattore il diritto a agravio provvi-

effetta anche per l'esattore e per il ricevitore, i quali però non
possono elevare alcuna eccezione per le tolleranze stesse.
Art. 13. Prima di presentare la domanda di rimborso per inesi-

gibilità l'esattore deve annotare sul ruolo a ciascuna qgota ige-
satta la data e il numero della domanda stessa.
Qqando dopo la presentazione veniseero pagate alPesattore

somme comprese nella domanda, egli deve nell'atto stesso della
risconsione farne nota al corrispondente articolo di ruolo e darne
avviso glPagente delle imposte con riferimento alla domanda di
rimborso, affinchè sia provveduto o per la rettificazione di essa o

per il versamento, se il rimborso fu effettuato.
Per la inosservanza di queste disposizioni l'esattore soggiace ad

una ammende o multa egnale alla somma riscossa senza pregiudig
zio dell'azione penale.
Art. 14. L'esattore che si trovi in dubbio enlla persoxa del coy-

tribyegte per inesatta scritturazione del ruolo, deye abieder,e al-
I'ggente delle imposte gli opportuni schiarimenti.
þi capo d'errori materiali occorsi nel ruolo, Peaattore può chie-

derne la rettificazione alPintendente, che, sentito l'agente delle
imposte, vi provvede con decreti di sgravio.
Art. 15. I'esattore in ginn caso può rifiutare alfagente delle

imposte, og chi sia delegato dal prefetto, dall'intendente, dai co-
muni o dalle rappresentanze gonsorsiali di impezionarp i rneli ed
i registri tutti dell'esattoria,
Uguale obbligo incombe ai riceyitori per tutti i registri e le

egyte d,pl 1974 ¶#cio.
In caso di rifiuto può essere applicata dal prefetto una am-

meyd4 da lire ven‡i a cinquagta, a favore dei comugi o dellg pro-
ymcie.
Art. 10. Nelfesercizio delle loro funzioni l'esattore e il ricevi-

tore, sia in rapporto alle Amministrazioni interessate che ai cog-
tribuenti pd ai ‡erzi, devono non solo attenersi strettamente alle,
leggi sulla riscossione delle imposte dirette e sulla tassa di maci-
nato, ei regolamenti e decreti relativi, ai presenti capitoli ed a
quelli speciali, ma inoltre osservare le istruzioni che venissero e-

manate, eseguire i lavori ordinati e fornire le notizie ed i dati
statistici richiesti dalle pubbliche Amministrazioni.
Lq stampe dei registri e moduli per l'esercizio delle esat‡orie a

ricevitorie sono a carico degli esattori e deiricevitori i quali non
possono elevere pretesa alcuna per lemodificaziopi che dalla Am-
ministrazione vi fossero introdotte.
þ'esattore deye dare gratuitamente al comune la copia 4ei ruoli

per la reyisiong (elle liste elettorali.
Art. 17. AlPesattore che ritardi la presentazione del cpnto eq-

mynale e 41ricevitore che ritardi la presentazione del conto pro-
vipciqIe oltre il termine fissato dal regolamento, il pyefetgo ap-
plica una multa da live una a lire dinque per ogni giogo di
ritardo.
Per l'ingsservanza di qualunque disposizione, per la quale non

sia stabilita apposita penalità, può il prefetto applicare l'ammenda
di lire venti per ciascun caso di trasgressione, e può inoltre in-
viare a spese degli esattori e del ricevitore appositi commissari
per eseguire gli incarichi non adempiuti dagli esattori e dai rice-
vitori nei termini e modi prescritti.
Art. 18. I presenti capitoli normali, in quanto vi possano es-

sere applicati, valgono anche per la riscossione della tassa sulla

macinazione dei cereali.
Parimente questi capitoli normali hanno vigore per le tasse co-

munali se non sia altrimenti provveduto nei capitoli speciali.
Dato a Roma il 25 agosto 1876.

13 Ministro delle Pinante

DEPRETIS.

sorio.

Le dilazioni speciali o generali accordate ai contribuentikanno
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CONSIGLI PROVINCIAM

Costituzione degli Uffici presidenziali dei Consigli provin-
cipli, inoonformità delledeliberazioni prese nellegdunapze
ordinarie dei mesi di agosto e di settembre corrente:

Ageel). - Presidente, ScocciA cav. Cesare. Vicepresidente,
Diotiguardi cav. Cesare. ßegretario, Genari avv. Lorenzo. Vice-

segretario, Panorazi dott. Agosting.
Aggg19. - frpsiden¢e, Caggelle cav. FAbio, deputato al Par-

lamento. Vicepresidente, Camerini avv. Angelo. ßegretario, Pao-

lypei avv. Rafgele. Vicesegretario, De Amicis prof. Vincenzo.
Arezzo. -- Presidente, Fossombroni comm. conte Enrico. Vi-

eepresidente, Goretti Flamini avv. Ottaviago. Begretario, Severi
avv. Giovanni. Vicesegretario, Rubeni dott. G. B.
Berggmo. - Presidenfe, Moretti cay. Andrea. Vicepresi-

dqwie, Cedrelli nobile comm. Franceseo. Begretario, Piccinelli ca-
valiere datt. Gipseppe, Vicesegretario, Zanchi dott. Francésco.
litologne. - Presidente, Walvezzi conte comm. Giovanni, se-

natore del Regno. Vicepresidente, Sacchetti ingegnere Gualterio,
êputato al Parlameyto. Begretario, Berti cay. avv. Ferdinando.
Yicesegretario, Maccaferri cav. ing. Alessandro.
Ohieti. - Presidente, Sigismondi cav. avv. Evandro. Vice-

presidente, Peripoli dott. cav. Filoteo. ßegretario, De Giorgio av-
vocato Luigi. Fïcesegretario, Tabassi dei baroni Dristoforo.
Como. - Presidente, Gatti avv. cav. Gemare. Yicepresidente,

Speroni cav. Giuseppe. Segretario, Lanzovecebia avv. Edoardo.

Vicesegretario, Casnati dott. Giovanni.
I.eece. - Presidente, Paladini comm. Gesare. Yieepresidente.

Sebastio Santa Croce barone Domenico. &gretario, Maggiulli ca-
valiere Luigi. Yicesegretario, De Carlo cav. Luigi.
Lucca. - Presidente, Petri comm. avv. Carlo. Vicepresidente,

Grarzoni marchese Giuseppe. Begretario, Moni cav. avv. Olinto.

Vicesegretario, Campetti dott. cav. Gaetano.
Macerata. - Presidente, Gentili conte Tarquinio. Vicepresi-

dente, Tam Toni conte Ernesto. Begretario, De Sanctis conte Fi-

lippo. Vicesegretario, Brusehetti conte Cesare.
Fesaro. - Presidente, Mattei conte cay. Giacomo, senatore

del Regno. Vicepresidente, Guidi prof. cav. Luigi. Begretario, Cia-
varini Doni prof. Ivo. Vicesegretário, Morena avv. Abele.
Roma. - Presidente, Cencelli cav. avv. Giuseppe. Vicepresi-

dente, Salvatori cav. avv. Enrico. ßegretario, Vitaliani avv. An-
tonio. Yicesegretario, Ugolinucci avv. Oreste.
Sassari. - Presidente, Pasella comm. Nicolò, senatore del

Reggo. Vicepresidente, Campus cav. Antonio, sostituito procura-
tore generale de111e. ßegretario, Mariotti avv. Gaetano. Yicese-

gretario, Flores nobile avv. Pietro Paolo.
Sondrio. --- Presidente, Merizzi cav. Alberto G. B. Yicepresi-

dente, Longoni avv. Antonio. ßegretario, honomi avv. Matteo.
Vicesegretario, Tocalli dott. Cesare.
Teramo. - Presidente, Presbiteri De Lassis cav. Ascanio.

Yicepresidente, Searselli cav. Crescenzio. Begretario, Farcella Mi-

chelangelo. Vicesegretario, Valentini Giuseppe.
Trapani. - Presidente, Lombardo Arderi comm. Giuseppe.

Vicepresidente, Fardella cav. Giambattista. ßegretario, Giovenco
dott. Onofrio. Tscesegretario, Zuaro Galta dott. Nicolò.
Vicenza. - Presidente, Lampertico comm. Fedele, senatore

del Regno. Vicepresidente, Pasetti cav. dott. Giuseppe. Segretario,
Berti cav. dott. Valentino. Ticesegretario, Trattenero dott. Ugo.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

&Yv iso.

Il 8 corrente in Monterubbiano, provincia di Ascoli Piceno, e il
6 in Cagnano Varano, provincia di Foggia, è stato aperto un ulli-

cio telegrafico governativo al servizio del Governo e dei privati
con orario limitato di giorno.
Il 5 detto nell'uflicio telegrafico della stazione ferroviaria di

Romagnano, provincia di Salerno, ð stato attivato il servizio del
Governo e dei privati.
Firenze, li 6 settembre 1876.

PARTE NON UFFICIALE
DI.A.RIO ESTERO

Stando alle ultime corrispondenze dei giornali austriaci
dal teatro della guerra, sembrerebbe che i successi moyen-
tanei dei serbi in vicinanza di Aleksinac fossero dovuti in

gran parte alla mancanza nelPesercito turco di grossi ezzi

d'artiglÌeria, necessari per Pattacco di una fortezza. -

Kerim pascià si è ora provvisto di enormi cannoni Krupp, e,
rinforzitosi anche di truppe fresche, è ritornato alPassàlto

pare con esito più fortunato. Le voci della caduta di Aleksi-
nac sono affatto premature. Cernajeff trovasi g I)eligrad,
d'onde spedisce rinforzi nel punto minacciato. Con‡ewporg-
neamente anche contro il Montenegro si è apert4 un'asione

energica: è da aspettarsi che i turchi tentino la via del prin-
cipato non solo per Klobuk, mg anche per Podgorizza, dove
tutto è apparacchiato per una campagna decisiva.
Forse la Porta, scrive POsservatore .friegino, alla quale

stavano per essere presentate le proposte di pacificazione,
spera con qualche colpo vigoroso dato sul teatro della guerra
di rendere più vantaggiosa la sua posizione nei negoziati.
Ma se essa ne prendesse occasione di persistere nelle gravose
condizioni cui ieri accennavamo, si crede difficile che la

Serbia ed il Montenegro si deciderebbero a deporre le armi.

Alla Porta vi è un partito che non vorrebbe dettare le con-

dizioni della pace se non da Belgrado. Il nuovo sultano non
ha manifestato ancora le sue tendenze personali.

Il foglio citato scrive inoltre che il governo turco non pare

che abbia una fiducia assoluta nella solidità de'suoi rapporti
amichevoli colla Grecia, dacchè questa appoggia le domande
dei cretesi, reclama con insistenza la soluzione di varie que-

stioni ancora pendenti tra essa e la Turchia, e protesta ripe-
tutamente contro Pinvio di orde circasse nelle provincie con-
finarie abitate da popolazioni elleniche. Si annunzia che da

Costantinopoli sono partiti quattro ufficiali superiori del

genio per erigere delle opere fortificatorie al confine greco.
Già ora non mancano occasioni di attriti: da parte turca si

accusa la Grecia di mandare oltre il confine bande di agita-
tori per destarvi il fermento; mentre i greci protestano con-
tro frequentiviolazioni del loro territorio da parte di bande
crudeli e rapaci.

Secondo una corrispondenza da Berlino, le disposizioni
che si vengono manifestando nei circoli russi per ottenere 4

favore della Serbia la conchiusione di un armistizio imme-
diato senza alcuna determinazione preventiva delle basi della

pace, non sono adatte a far uscire la diplomazia tedesca

dalla riserva e dal silenzio nei quali si è chiusa. " Più che
mai nelle presenti circostanze la Germania si astiene.

" Tale,
dice il corrispondente, mi si assicura essere Pultima istruzione

partita da Varzin. ,,
Ciò non deve inquietare, nè maravigliare.
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Cosa infatti può operare di più saggio il principe di Bismark
se non se affermare il suo desiderio di vedere mantenuta la

pace generale e limitarsi a questo ? Fino ad ora la di lui po-
litica affermativa ed esplicita sul punto capitale della pace
che interessa tutto il mondo, muta ed enigmatica su tutto il

resto, è stata innegabilmente una delle massime, se non la

massima ragione che Pincendio scoppiato sul Danubio non

ha mandato a fuoco tutta quanta l'Europa. ,,

11 Journal des Débats in un suo articolo accenna alle
molte difficoltà che intralciano le trattative per la stipula-
zione di un armistizio e per la conchiusione della pace ed

esprime Popinione che il mezzo essenziale per giungere ad
un buon risultato sia quello di distinguere e di tener sepa-
rate le diverse parti del problema. Se non si provvederà
prima ai rapporti tra la Turchia e la Serbia e più tardi, se-
paratamente, delle quistioni della Bosnia, delPErzegovina e

della Bulgaria, si arrischierà grandemente di arruffare sem-
pre più la matassa e di non giungere a capo di nulla.

Il Moniteur Universel non si fa illusioni sulle difficolta che

l'opera della diplomazia raggiunga il suo intento, ma si con-
forta pensando che nessuna potenza ha interesse al prolun-
garsi ed all'estendersi della guerra: non l'Inghilterra, non la
Russia, non PAustria-Ungheria e meno che mai la Francia,
l'Italia e la Germania che si sono senza tregua occupate al

ristabilimento della pace.

TELE G1¯tAM lVII
(AGENZIA STEFANI)

Genova, 6. - L'ambasciata maroechina, accompagnata dalle
autorità lino a bordo, partiva alle ore 10 45 sul Conte di Cavour
per Tangeri.
Belgrado, 6. (Dispaccio ufßoiale) - Nei tre ultimi giorni

ebbero luogo accaniti combattimenti a Javor. I turchi furono

scacciati da tre trincee e posti in fuga. I serbi si impadronirono
di una quantità di munizioni, fucili e Landiere, e fecero alcuni

prigiomeri.
Ieri i turchi rinnovarono l'attacco contro il Piccolo Zwornik,

ma furono respinti.
Il nemico fu attaccato presso Kapovnich, sul territorio turco, e

fu respinto malgrado che avesse un numero di forze tre volte su-

periore a quello dei serbi.
Zara, 6. - I turchi attaccarono ieri i montenegrini simulta-

neamente verso Bielopavlice e verso Medun. La battaglia assunse
grandi proporzioni, ma finora ignorasi il risultato.
Muchtar paseik si avanza lentamente, ma regolarmente verso

Grahovo.
Parigi, 6. - II Journal Ofßciel pubblica un decreto, il quale

convoca gli elettori di cinque circondari per eleggere i loro de-

putati.
Londra, 6. - Lo ßtandard pubblica un dispaccio di Madera,
il quale annunzia che 1e ostÌlità sono incominciate sulla costa oc-

cidentale delPAfrica. La spedizione inglese, composta di tre navi
comandante dal commodoro Brice, rimontò il Niger, ed ebbe il 31
agosto un conflitto cogli indigeni.
Parecchi villaggi furono incendiati, ed alcuni inglesi rimasero

feriti.
Oostantinopoli, 6. - La Porta non ha ancora risposto alla

domanda fattale dalle potenze per la conclusione di un armi-

stizio.

lievi-Bazar, 2. - I turchi sconfissero i serbi, che si erano for-
tificati al di là di Javoi. I serbi fuggirono lasciando sul terreno
cento morti. Due villaggi rimasero incendiati.
Ragusa, 6 - I turchi, invadendo il territorio montenegrino,

incendiarono parecchi villaggi. Le donne e i ragazzi di Grahovo
fuggirono verso il forte austrîaco di Dragali.
Ragusa, 6. - I montenegrini hanno respinto gli attacchi dei

turchi.
Vienna, 6. - La Corrispondenza politica pubblica, colla

data di Belgrado 6, e sotto ogni riserva, le seguenti informazioni:
Le basi per le trattative di pace fra la Porta e la Serbia, sulle
quali le potenze firmat,arië del trattato di Parigi si sarebbero po-
ste d'accordo, sarebbero le seguenti:
Si ristabilirebbe lo statu quo ante bellne; la Serbia pagherebbe

una indennità di guerra e pagherebbe pure alla Porta le tre quote
di tributo arretrate; la Serbia sgombrerebbe il piccolo Zwornik.

lVew-York, 6. Il mountnento eretto alla memoria di Lafayette
fu inaugurato solennemente in mez¾o ad una folla inimensa. La
processione militare e civile era composta di°parecchie migliaia
di persone.
La A,ja, 6. - Alting Mees, alto funzionario nelle Indie , fu

nominato ministro delle colonie; Taalman assunse il ministero
della guerra per interim, e Kip fu nominato ministro della marina.
Gli altri ministri restano al loro posto.
BerHno, 6. -- Il Monitore dell'1mpero annunzia che lo czar

ha nominato il maresciallo Mantenífel, il quale trovasi a Varèa-
via, proprietario del 4° reggimento dei dragoni Caterinoslav.
Londra, 6. - Fu pubblicato un opuscolo di Gladstone sulle

strocità commesse nella Bulgaria e sulla questione d'Oriente. L'o-
puscolo dice che il governo abusò della fiducia del paese, ma che
il movimento popolare mostrò un cuore grande e PInghilterra in-
segna al ministero ciò che deve fare. Dichiara che i turchi sono
una grande specialità anti-umana delPumanith: clie il governo in-
glese cornmise molti errori; ch'esso ricusò di credere alle atrocita
e non le prevenne; che Pinvio della flotta a Besika fu una misurâ
saggia, ma che, male interpretata, incoraggiò i turchi; che il go-
verno mantiene un silenzio condannabile; clie oggidi esso non
deve richiamare la flotta, ma dichiarare che ha puramente una;
missione di umanità. L'opuscolo soggiunge che non bisogna
parlare di cambiare gli uomini, ma bensì di cambiare di politica,
e che la politica inglese dovrebbe comprendere tre cose :

1° Porre un termine alPanarchia, ai saccheggi e ai massacri
nella Bulgaria;

2° Stabilire una garanzia contro il rinnovamento di questi
del tti, commessi colla sanzione della Porta, escludendo per Pav-
venire PAmministrazione turca dalla Bosnia e dalPErzegovina; e
specialmente dalla Bulgaria;

8• Restituire così Fonore al nome britannico, oggidi compro-
messo più che mai.
Gladstone respinge lo statu quo; fa appello al movimento na-

zionale per indurre il governo a porsi d'accordo cogli altri Stati
d'Europa e far cessare il potere della Turchia, specialmente nella,
Bulgaria.
Londra, 6. - La Pall Mall Gawette ha da Berlino, in data

del 6:
La Porta rispose ai governi, i cui ambaseistori domandarono

un armistizio, ricusando di accordare Parmistizio, ma dichiaran-
dosi pronta a trattare per la conclusione della pace.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 6 settembre (ore 15 40).
Cielo sereno, mare tranquilfo e venti deboli in tutta PItalia.

Barometro stazionario o leggermente oscillante. Pressioni sempre
basse sul mare del Nord e sulle Isole Britanniche. Seguita Pagita-
zione del mare nel canale della Manica.Bel tempo e calma in Au-

stria e in tutta PEuropa meridionale. Continua il dominio del

tempo buono.
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MONITORE
DI

LEGISLAZI NE Ë GIURISPRUDËNZA COMMEROIALE

IL CASAREGIS
onoure anx, reno commanexam ruuatro

ANNO 11

Oltre la parte teorica riportando aufte Že $ecissoni in stateria com-
merciale nella sita specialità

II- CASAREGIS

supplisce da solo a tiitte le raobolte di gitirieptadenza

ASSOCIA¾10Ma: Anne L. is - ßein. L. 6 - 'Ï'rim. L. & do.
Umeio di Direzione

Via delle Muratte, n. 66, piano 2 y Routs,

LTSTWO tiBIMAIÆ bËLLA BOR$A DI 00MmRCIO DI ROMA
ûel di i ditembre 1876.

Ÿalère Valdte GONTANTI FINE COBRENTE - TINN PAOSGIMO

v a Lom samme suunie
nominle vergíto

I.EHERA DANABO LETTEBA DANABO LETTERA DANABO

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . . . . .

Detta déità 3 0|0 . . . . . . . . . . .

Cettificati sul Tesoro 5 0/0 . . . . . . . .

Detti Enlisiiòño 1800/64 . . . . . . .

Prestito Romano, Blount. . . . . . . . . .

Detta detto Ruthschild . . . . . . .

Preetità Nazioñàlé . . . . . . . . . . . . .

O Beni Ecclegiastici 5 0/0e.
Col ferènãätâ de'Tabacchi

Obbiftad i dèt 6 0/0 . . . . . . . . . .

Readits Austiißëa . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni Mnáreipio di Ransf. . . . .

Banos 1(azionale Italiana e a a . . . . . .

Banca Generale . . . . . . . . . . ... . . .

Soeletà GeneraiW di UfeditaMdb. ItdL .

Cartelle Credit«Fòàd. Banco S. Spirito
Compagnia Fondistia Italiam . s . . ; ,

Strade Ferrate Romane , , . . . < . « 4

Ob0lfggsidhi detW . . . . . . . . . , , , , ,

Buoni Meridionali # per 10& (Gro) . . .

PioOstiense.....s....,...
Banen Italo-Germanica . . . . . . . . , ,

i• someitže 18¾
1• etkohre 187ô
3• trimestre 1876
16 Aldile 1816

1• giugño.1R6
1* aprile 1876

É Àémestre iBÍ$

lo semestre 1876
20 semestre 1876

to séiâààtf61876
1• apiile 1876
16 semestre 1876
Igottobre 1865.

1•Êex estre18f6

587 60 -

600 - -

1000 - 1ð0 -
1000 - 1000 -
1000 - Oh -
500 - 00 -
500 - 400 -
500 - -

250 - 250 -
500 - 500 -

500 - -
500 - A
487 60 fißT 50
- soo -

soo - sao -

7720 7710 -- -- -- =- --

-- --
-- --- -- -- 4460

-- --
-- -- -- -- 8070

- 806 -

-= a-- - -- -- -- 1990-
-- -- -- -- -- -- 1215-

-- -- -, -- -- --- -- 445-

-- -- -- -- -- -- 402-

- -- -- -- -- -- 65-

-- -- -- -- 339-

dAE È Í erËnux únana samano Ìo e osszmVkrxexx

Ps•east fattia

Pg . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - 2 sÊf. ÌŠlË: ŸÑ Š0 finä; 79 40, 45 11'Ècont
LMarsiglie................ 90 10730 10710 -
ione.......,........x,.... SA -- -- --
Lon&4....... ......... 2717 2713 - r

Augnth................. -- -- --

Yienus................. -- -- --

' Triesta...,,,,,,,,...... 90 = --

Oro, possi da 20 franchi. . . . , , . - - 21 59 21 57 - -

Boonte di BaugtIPOIO . . . . . . . .
- - - - - -

- -

Il Nindaco: A. PIsnt.
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gy suggellati a tutte le Direzioni territoriali dell'arma od agli uffici staccatiÃ
esse dipendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrà alcun conto, se nog

Oggggg ip gg gg g, g¶g ggggg g g giungeranno alla Direzione ufficialmente e prima dell'apertura dell'incanto, eAR A 11 A O A B At MM M
.

UM & UMU A • se non risulteià che gli accorrenti abbiano fatto il deposito di cui sopra, o
presentata la ricevuta dél medesimo.

DIREZIONE UNERAIE DRI PONTI E STRADE I depositi fatti presso le Direzioni, quando saranno divenuti definitivi lier
a giudicazione d'appalto, paranno dalle Direzioni convertiti in cauzione esclu-

Avviso d'Asta, e vamente presso l'Intendenza di finanza che risiede nella città stessa ove

Alle ore 10 aat. di mai•tedi 26 setièinbre écrr., Ïñ unk delle sale di questo Mi- t ovasi la Direzione che ha ricevuto il deposito.

steero, dainanz Imi,ret r g neralLdei p nti es deÂme ressao la Re car a 1 grna a olæb 11 daa na l ran aenl i co tenga riseet6ve
metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, alla in Le spese d'asta, di bolló, di registro, di copie ed altre relative sono a ca,canto pello rÌco dei deliberatari.
Appalto delle opere e provvige occorrenti alla yttißeazione di y Dato in Torino, 4 settembre 1876. Per la Direzione
träkiß ÉàlŽ« alrà â Aasioridle þezia-d•ëino a h 22, p ssô l'abi. 49A9 Il &gretårio: G GAR1tONE.

Perciò coloro i quali vorránno attendere a detto appalto dovranno, negli
indicati giorno ed oia, presentare, in uno dei guddesignati uffizi, le loro of-
ferte, escInse 41ue11e per persona da gichiararsi,, eptese og carta bollata
(da una litä), ilebitiinetité šottodefitió e nuigellätS. ÚiníIliéài dàiË qúiódi deli-
berata a quello che dalle due aste risúlterá migfioia oferente, e ciò a plura-
lità di oferte, purchè sia stato sägerato o raggiunto il liinite minimo di ri-
basso stabilito dalla scheda ministeriale.
L'imjil'ëiã i•ëãtä iriñoolãtä ãII'õesentanza dei capitolati d'appallo generale

e speciale in data 1• febbraio u. s., visibili assieme alle altre carte del pro-
getto nei sudòètfi äftlii di itöiiiii i Miiii.
I lavori dovranno intraprenderg þoato dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta entro il termine di mesi diciotto.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della iñédesinfa:
1e Presentare i documenti prescritti dall'articolo 2 del capitolato generale,

cioè: un certificato di niorälità rilasciãfo in tein§o prossini dilÏ'intõrÏ(i näl
luogo di domicilio dell'accorrente, ed un attestato d'idoneità rilasciato na un
ingegnere in data non anteriore di sei mesi e confermato dal prefetto o dotto-
prefetto.
20 Esibire la ricevuta .di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla

quale risulti del fatto deposito interinale di lire 4000.
La cauzione definitiva è di lire 470 di rendita in cartelle al portatore del

Debito Fubblico dello Stato.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorni dieci successivi all'aggiudica-

zione stipulare il relativo contratto.
Il ternli utile per presentare, in uno dei suddesignäti ufBzi, .gifgrte di ri-

basso siil prezgo deliberato, nog inferiori al ventesimo, resta stabilito a giorni
quindici successivi alla data dell'avviso di seguito dëliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

l'appaltatore.
Roma, 6 settembre 1876.

Per detto Ministero
4245 11 Caposezione: M. FRIGERL

Avviso d%stä.
Si rende di pubblica notizia che il giorno dieci del mese di settembreip. Y,

alle ore dieci antimeridiane, ei terranno in questa sala comunale, davanti la
Giunta inualcipalè, imbbliel ÍncàË¾ doÏ mezio deÍië oariiÌëlá iergini secondo le
norme liibbilite dal régdlamento ánila Dout ilità genéralg dèlfö Stàto, per
l'appalto del dazio di consumo governativo e comunale di questa città, e che
lo stesso appalto verrà deliberato all'estinzione della candela vergine a favore
del migliore offerente.
L'appalto avrà luogo per ud (luidfië¾iífò a fãi' tëiiinó dal 1° gânnaÏ0 1871

al 31 dicembre 1880, sulla base di lire quarantacinque mila.
I concorrenti all'asta dovranno essere persone risponsabili e benevise al-

l'autorità che presiede l'asta, Ye quali per garanzia di questa dovrannd fare
liâ br véâtiko deposito del decimo della somma come sovra stabilita per base
di prezzo, in numerario, biglietti della Banen Nãsiónäre ad obbligaziorii del
Debÿo Pubblico al corso di Borsa. I fatali giusta l'autorizzazione supérion
mente impartitane rimangono ristretti a giorni cinque.
Il capitolato d'appalto è visibile in questa civica segreteria in tutte le ored'ufficio.
Lë ä§ëfé túttã d'Iñëãñíõ, öãrtä da bollo, oönträfto, registro e simili sono a

carico dell'aggiudicatario.
Dal civico palazzo di Bosa, 23 agosto 1876.

42M • 12 ¾ndace: PISCHEDDA.

IlllllSTER4 Ill IGil00LTURA, IA008TAÌA E 00iiMERel
DIREZIONE GENERALE DELL'ECONOMATO

Avviso si'Asta.
Nei pubblici incanti tenutisi presso PEconomato Generale ($Iiaistero di a

coltura, Industria e Colomercio) nel giornð ß aðttëmb o correnté, a teÑlne
dell'avviso d'asta del 10 agosto, inserito nel no 187 delÍa Gazzetta Ufficiale del
Reyno, l'appalto per la fornitura di carta a maúchinä e a mano occorrente

DIiŒZIONE D'ARTIGLIERIA
DEL LABORATORIO PIROTECNICO DI TORINO

IVVIA0 D'ASTA con deliberamento dÏfinitivo seduta stante.
Si notiÏica al pubblico che nel giorno 25 settembre 1876, alle ore 3 pomeri-

diane precise, si procederà in Torino, avanti il direttore di questo laborato-
rio, e kel locale sito sul Corso Principe TJmberto, all'appalto seguente:

Lorro UNICO. Provvista di chil. 500,000 piombo diverso (in filo)
a L. 0 71 il chil., importante L. 355,000,

da consegnarsi nei magazzini della Direzione territoriale d'artiglieria di Ca-
pua nel terminë di giorni centonovanta (in cinque partite) a datare dal gioi·iio
successivo a quello in cui sarà notificata al deliberatario l'approvazione del
contratto.
Le dondizioni d'appalto sono visibili presso la Direzione predetta nel lo-

cale sadðetto.
L'ap alto suddetto verrà deliberato deflättivamente seduta stante, e non vi

sarà okerta di ventesimo nè secondo incantó.
II deliberamento seguirà a favore del miglior offerente che nel suo partito

suggellato, firmato e steso su carta filigranata col bollo ordinario da una lira,
avrà afferto sul prezzo indicato un ribasso di 161 tanto þéé c nto ilon ininote
del ribasso minimo stabilito in una scheda suggellata e deposta sul tavolo, la
quale verrà aperta dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
Gli äspiranti alPappalto, per essere ammessi a presentare i loro partiti,

dovranno fare presso la Direzione suddetta, dalle ore 9 alle 11 antimerid. del
giorno 25 settembre 1876, ovvero presso una delle Intendenze di finanza del
Regno, un deposito di lire 35,500 in contanti od in rendita al portatore del
Debito Pubblico del Regno d'Italia, al valore di Borsa della giornata ante-
cedente a quella in cui viene operato il deposito.
Sarà facoltativo agli aspiranti a detta impresa di preaentare i loro partiti

provvisoriamente þei due lotti ai seguenti ribassi sui þrezzi déltd tarifd at
nesse al capitolato d'appalto, cioë:

Sul lotto 1e si ottenne il ribasso del 9 55 per cento
, 26 ,, ,, del 15 25 ,,

Si rende quindi di pubblica ragione che il termine utile per presentate 18
oferte di ribasso, non Ininori del ventesimo sul prezzo di deliberamento pro?
visorio, scadrÃ alle õfé 2 gomeridiane precise del giorno 22 settembre.
Le oferte liotrãnno desere girééentate, entro il termine sovraindicato, al

nistero di Agricoltura, liidustria e Commercio, Direzione Génerale dell'Ë0V
nomato, via della Stamperia, n° 11, separatameiste .per lotto, nei modi e forme
indicate dal precedente avviso d'auta del 10 agosto p. p.
Il caþitolato d'oileri, Ib tárÌ€e éd il campionario sono visibili in tutte 10 ort

d'uflicio presso la segreteria dell'Ëeonomato Generale.
Roma, 6 settembre 1876.

4252 Per l'Economato Generale: G. 00TTANI.

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE
DELLA CALABRIA CITERIORN

Avviso di seguito deliberamento.
Negl'incanti tenutisi il giorno 28 caduto agosto in quest'ufficio, confol'mo"

mente all'avviso d'asta del di nove caduto mese, l'appalto dei lavori di Biloi
costruzione della strada provinciale tirrena, tronco da Paola a San Iaicid a

venne deliberato per la somma di lire 158,334 42 dietro l'ottenuto ribasbo di
lire due per 100 sulla EOmma di lire 161,565 73 sulla quale fa apërto l'inchat '
Si avverte quindi che il termine utile (fatali) per fare oferte di ri I i

non minori del ventesimo al prezzo suddetto di primo deliberamento,é fl sa
in giorni diciassette, e acadrà perciò al mezzogiorno del di diciotto ed
mèse di settembre.

Cosenza, Ïl 111 io Nettonibre 1876.
Il Segretario delf Ufßeio Amministrativo Provino¾

4229 B. TANCREDI.
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(10 ýÒÌ T Ë(lÍÍS IldÍËÍSfÍ vignáto, seniiãstivo e cannetatog in
vocabolo fie‡¾e:.Ganuella 9 Rivelling,(19uWicagiogg) di depare,4 e deciarg7, segnato nella

Nel giudizio di spropriazione pro- mappa censuaria gez. is coi uùmeli
mosso da\la Cassa di Ëispaimio ai Ci- 373, 374 e 1730, confinante Panzazii Giu-
9¾ñ¾ëeòÏna iñ gerãona dél áno presi. seppe, Turriozzi e Arcangelo a colle
dente Guglielmotti Luigt, quivi domi- mura Castellane esplyi,,geq.
ciliato, ed elettivamente sin Yiterbo ottog- R. Ioni utili ÍÁerreno
presso il procuratore ,Carlo avv. Bor- cannefáfo m det tanitori Jñ toeg-
gassi da cui 6 rappresentato, bolo Murotto o Rivasetano, di are 8,

Cont confinante de antiche mura Castellane,
Ë$âtáËi Š'raheèãeoro come figlió edJos4ti Luigi ed Eusepj Isidoro, sal-

gieRB beneficiato del'fa Giuseppe, do- N'y,$Ëtto:
- Öä III Ïos aneÌÌã sita

coÑs úlpto Ï rerce per l'e e u-
tasto coi fumer di appa (3 e 5 , e

glogh ei heni immobili infradescritti; 4 a t Yn c t b
d I

et aa foglio 78,
e le rn d

Atti a i r on la gagle 9. Lotte. - Casa con magassino esi a to les l v dita a bbi i

n inn acanellaa e sauaSra

bre 1875 dall'usciere Vanazzotti e tra- ppo, a, s , ecc.

scritta in questo alliéio ipoteeirio il ndizioni ,de11a vendita.
al vol. fogli129, nu- 1 La ypnäiis sarà fÅtlÄ in numero

me ascrizioni nove aeþarati lotti e Jiécisamente
idênziále in d ti come vemiero sopra descritti.

iiarzo di ques tro, inediánte il 26 L'incanto sarà aperto sul prezzo
quale fu stabilita l'udienza del 1 giu. di stima, assegnato, a c14geun jotto dal
o ese yo onde procedersi al sud. e i u z I e gan gee er4i ûn
Visto il prò$esso vèâaÌe d'incanto altro décimo, è così sullä rid tti sömiãã

al dopo esaurita ogni formalità di lire 1447 82 per il 1° lotto ; di lire
gge nella prenceennata udienza 445 10 per il 20 tottoã di lire 813 12 per

del • giugno, e l'insertavi delibera- il 3e lotto; di lire 781 25 per il do.lotto;
zione del tribunale di pari data colla di lire 154 09 per il 5° lotto di lire
ale, in mancanza di offerenti, si or. 16 73 per il 66 fóttD i ÉÏ lÏfè 4176 86
nava la rinnovazione dello incanto per il 7° lotto di lire 1458 49 yr F8e
fáð all'adienzä del 24 Inglio, ribas- luttu , o di 11 19ûZ W get II a lo u.

sato di un decimo il prezzo. di stima 8° Non verranno all'incanto ammesse
rispettivamente assegnato a ciascun otèrte in aumento minori di lire .

lotta 4° I fondi saranno vendúti a corþoVißà 11 VáÊ ali del secondo ihaanto e non a misúia, eön tiitti i diritti e
all'udienza del 24 luglio e la insertavi con tutte le servitù 81 attive che pae-
deliberaziúÏLe del tribunale con cui, nel aime si medesimi inerenti, e-come fu-
ògetto semÞIaydkofetenti, si orgipò rono fino ad ora posseduti dai debi-

V o et grin 19Ù Íl óoinýfathré dnÑe in oià%ñio
simo futuro, riúñaëätó ili á áltr$ g - del fondo o fondi a Bue stiesä dälgiorão
timo il prezzo di stima aséeguito a in cui la vendita sarà divenuta den-
dascuno dei noverlottj, uitiva,,p dg quel giorgp gli appartpr-

e pubbl no alla ranna 10 rendite, gon - abbligo di pa-
nza e j¡i uë- gare 1 pesi o le contribuzioni di ogni
il orno i 12 genere.

Ottobre 1876, ore undici antimeridiane, 6e Pagherà il prezzo e gl'interessi a
ederà a nuovo incanto degli chi e come sarà d&tribunaleerdinato
ggi sottoÀespritti, .e colle con. m moneta avente corso legale.
I pure m appresso specificate, 7° Dovrà mantenere le locazioni in
Descrigione dei fondi. corso a mente deg11i articoli 159g1698

8 o
es ari l'acq r

er 1
,
14 ipa tie iona 1 apes de a op t azea i ve

4, decare 7, are 8 e capti'are 3 zione della sentenza medesima a ter-
anti còi beni di Giovarini Ra mini del-disposto nellbrt: ß84 del Co-
• Vinderizo Lauenti, con la att da dice di procedura civile, e

che conduce a Piansano, sàlvi, ecc. 96 Per tutto ciò che non è previsto
a Lotto. , Terreno olivato in dettso dalle suddette condiziom, en la m

r a 1 e daeciare hŠÊo anee e tIo le dis o iÎ
091 eni di Marini Domenicos (14ei della zioni del Codice civile sotto 11 t tolo
Cura di B. Märûo, salvi, ecc., se'guato dell'espropriazione forzata, e del Co-
Bella mappa censuaria sezIone 16 col dice di procedura civi e sotto quello
Blunero,1014. dell'esecuzione Immobiliare, Gon av-
3e gott vertenza che 11 compratore il quale

Lottà. -- 1'erreno vi ato e se- Avverte
natiYo in detto territorio, vocabolo Che qualungue offerente all'incantoIVidade,sdi ottare 1, deeare 8, are.3 deve aver gia depositato in =denaio

copentiare 2, segnato in catasto sez. 1a nella cancelleria di questo tribunalg
Ba

numeri 1663, 1665, confinante Di- l'importare dellg spese d'incanto, dellaat
, Gio, Battiata, Marcoaldi Mar- Vendità e reÍativa trascrižibne nella

Oybá e, Caratelli Prete approssinlativaatabilit¡LaommaÆlirè
6

a îtili $Ubrreno
r Iro to i r 50 r 2

4°¼ di lii 1Õú per il ¾o i di lire 50 per gS'1'RÅTTÖ DI SENTETÇõA.
.Il 6°; di lire 600 per 11 7e; di lire 200 liiliõÊõ dÌ lšuì Maesta Ÿittorio Emó

per l'8°; e di lire 300 per il 9 löttöi nuele.II Re d'Italia
Ohe deve inoltre avervi, depositato Il tribunale civile'di Roma, secondain denaro o in rendite sul Debito Pub- sezione, nella causa civile con proce-blico dállo alato portatoreevalatate dirpekto aoïànlario iàúrittä aLruolo ge-
e acid dèci o dénr drp- i n a i 'G 2raprpre
l'incanto stesso; e finalmente sentato dàl procuràtore G. Césare Ga-he olig mentovata se z del þriellingsseRi stro Domenico B

cazione motivate ed i documenti giu- -Oidessoi eccistiAgativ gel teginige di giorgi trenta B .trihüssle, intello il aratoredalla notalicazione del presente band a co ed in þj þpç¡g

fánnö vénduti gli stabil all di ß¤i héat'iil mo Esdië Gâ ûi i
relative.operazioni tehiva del gato il reniaell'agibadidella te túaC 119
signog gudice qiqegico6Podestà. Matt 8 ©Æex 9 efetto injbiace 41 con-
Ë1 mrát : Ìl e à Ëà tiààÌ. e a egipple g I

Registrato dal sottoscritto l'11 agosto esercizio 'aiienda ,,anzi-IM6;eoh marca da lire 1 20 - Pietro thy e -lo abidämia allé speså dellšsyigoAgi cangalligres resente giúdizio, liquidate in IL10ðB&
e e nor or

gy a gente el esegua non ostante ag-
me all'originale come sopra ké

p I p g

iterbo, 14 agösto 1876 16 ägnató 1876 e tiòtiilcáta þerâõnäfaIl viceesacelli,ege:oDil:It QIUDICE• moßÉO ßUOgBVOB11tO ßßrŠOlÎBi 08 10
Per copla conforig , y, gecier llaggetpradiFrascatiG.Gen-

191 . Bonalgst proc. ti es o ggg.
AVVISO. ilion BMfa á r es r

(1 pwWioaøione) Í¾ eu a aten a per o ni eff tt6

domandano lo svincolo del patrimonio tenuta in parola all'infuori dell?istantà
e cauzione dati dal suddettonútnio in in Roma o deLage legittiluo ,tappta-
Ìire 1700 depositate nella Cassa dei de- sentante in Frascati signor Gaspare
þositi, p prestiti, na egl'interessi. Si Luzzy
alligano i documen i. Roma, 6 Ñëften)1iré ÏÈß.
; Avellino, 6 settembre 1876. Av¥. G. UESABE GÀBÃIËÊLi-ŸASSËIal.I
4255 FRANCESco PaoLo TESTA þrOc. 4241 pkocuratore.

Provinciapi koma -- circonklax·io ai Ÿiár o

00MUNE DI CIVITELLA D'AOLIANO
IL SINDACO:

16 Fa noto che alla are 10 hät. del al 12 settenibfe pròssiinò avrà luego in
Citifella d'Akliano, nella casa comiiúñle; ävanti il siñðacó; quale delegifo daÏ
signör þrèfetto di Roma, assiátito da dúë testimoili, fineanio þer l'ãýpalto dei
lavori di costrúzioãe del 3 troneo di etrada obbligatoria Civitillá-O¾ätigÍlode;
ehe muovendo da questo paese si congiunge alla ednaothiale Tetefina, lida
dove quella sarà proseguita in conformità del biogðifo tèbbièdi úómþilató dal
delegato sfiaddle eigeör ing. Véi•iano Bottärëlli.

Agg agigggggong aggaggpgpt!ý ýýgicandela verginecosserv
le fornalità preictittà dal rego4xgegto di Cóñtabilità generale dellõ 5täfé
4 settembre 1870 a favore di chi ribàsserà di più nella misura dell'uno per
cerito il prezzò di L. 12,140 65 a nui fúroûo Taintati i ridelfi lavoki.
36 Accaduto il deliberamento, il presso ottenuto potrà essere ribassato an-
ora del ventenimq, fmo le ore 1g gieri§igie del 27 settår o.
4? Gli aspiranti all'appalto dovranno effÿttuarepreventivamentepn depœito
i lire 200, e giùstificare la lpro id iiðità e moralità mediante presentazione
di un pttestato di un ingegnere esercente non anterrore a sei ,mesÏ .alla dita
abijweseËtä $44Ïså Ë con à ertiÌloafé Ëi bkŠË$ â#otfå iÎlÃË Íiio ÈÏ ke-
cente difi'Anidiitä munihii>aià dél làóia di Gä keeldaadã.
5• Nel, termine da fissarsi dal sindaco d rà l' altatore assieÑÏ r

atië Iegále l'eseeiïzione dell'apilaÌÌo mËÉiin óiÍtó dÌ ÌÌi•Ë ÀÔÒ, díË
ontan}g, si in effetti WeÌ Debito PubblÎÑo (6 Ëi i'aiÑr Sirenfé, à
on regolare ËostÏtuzione n'ihofeegpaþo ponà di, Pérggyk jlÄepoldto soprg

ito, q di agggigeerp pp conseguenzg dÌ um quovo esperimenti d'asta
senza la necessith Êi atto che lo costituisca minora alla seakenza dol ter-
tiae fissato
6o i aúñailti lakail doirkiin asiëe liiobriliëlitt hûñónã Váfikiflibi ab

åb,bia.riegga la consegãà o ovy) nitiinarlijiÉ f¼e anni.
ÌË corsó d'opera vérranno fatti all'gýýaltatóré págainenti in Ñcconiá p i•
di lire 2000, a misura di coržispåndenti afsn*¿åÈehti di layeri fëgolgi·-
in eseguiti, sotto deduaione del ribassò d'dsta o di úna ritÃŠkti d i id
Í00, coinpátan,6bgli nelle rgt¶ stes e pple cantalite le greNÂ Î$ËÌ ÈÔ$$Ì•
egqte nellÃ éikitii suhdetfâ, ilí à föralIÏ¾ deÍÍ ÌŸgÑŒ$Õ Ñgáifói 8
Ëé spëse d'åsta e di cóntrattö, delle cópte dél baþitolato e fel ŸŠ-

getto, ecc., sono a caricó dell'aggiudientaí·io.
97 41i atti tùtti relátiti all'alipaltó dono óstbasibili néllá eegréißria Ë$$Ê
hiië da og'gi fino al dì dell'incánto.

Civitella d'Agliano, li 28 agdliid È7Ô,



$420 INSERZION BELLA GAZYÆTTA UPHIGIRER DELREGNO B3IU&IGA

I)IRENGRE DiÕë¾RISSARikTO ENTARILMTOWN0 go.iu.«ae personaanut.potraaresentarema'arentageonaisioneeneap
previamente versato all2mmmintrazione una cauzida m valàta legale corti-

Avviso «PAsta
er la provviato périodì$adéfyr minio occorrente þer l'ordinário

servizio del pamr nel panißbio militare di Torino.
Si notinea che neEgiorno 14 settembre 1876, alle ore 2 pomerid., avrkinogo

pfdsâo qitest¾ Direziëñe, via SanŒrsneesto dà PaoIa, numero 7 piano priino,
akahti il*signór difett'ði¾¿ughubblibo incanto per la provvista di quiittali 6000
di fiumenfo nostrale, diviso in 6a lòfti di100 quintali ciascuno da consegnarsi
nei magazzini delle Sussistense•niilitari di Torino-nelitermine di giorni 40,in
quattro rate uguali oghi 10kgioint, ebmincianŒo dal' giorno successited Quello
délPav'vido Glie sark dofo at delitigratario;
11 frumento dovrà essere udstrale e del raccolto 1876, conforme al campione

esiúfeite liréuso greita Dirèsiòne a dovrà avere tutti i requisiti stabiliti dai
espitoli d onere, e4 ile pesorson minore idi chilogrammi 75 per ettolitro.
Fogitolt generaili e parzialb d?appal¶o che faranno poi parte integfale Ref

contratto Bone visibin presse questa Direzione e presso tutte Te altre Dire-

zioni di Columishgrigth Milfare d'ei Regno.
lie11'inferesse del servizio 11 Ministero della Guerra hasordinatolariduzione

spondente sl' declino del valore dëi niáteriali per cui ofre, se esso valore non
páñÄlire 5000,,ed,aÏ ventesÌmo se à superiore a tale somma.

Le oferta dovranno essere speditesalPindirizzo dellyDiresióne Gänerig
de11e Ferrovie del121ta Italia iit RKilan9 ÍA Rieg0 BuggOligt0 Pertan
dibitura: ßottami&gone per Pacquisto di materidi fuoris d'uso; esse doyran
pervenirle non più tardi del giorno 12 settomure g: V. Le schede d'ofei

arspna dülsuggellatet iL giorno¾ dellq stesso mese.
I materiali aggiùdicati dovranno essere asportati nel terming di '20 giggL
alla data delliaggiudicazione; però,-se:le partite aggigdicate a# una stágig
itta superanoag complesso le 100.0 tonnellateg sar accordatorperd'espottaa
ione: un giornoadi più per ogni altre 100 tonnellat .
If pagainento dei materiali=Sovrà eseguirsi in contanti,all'atto del rititg
La condizioni alle qualit saranno aenèttate le sottamissioni per Pacquistodi
etti materiali, nonchè il dëttaglio della ggalità e quantità dei rgedesim
ei lottilia cui sono riþartiti; risultanouda appositi sgmliati ôhe Angonoñ$1
tribuiti, a chi ne faccia richiesta; dalle. stazionit di . Torino, Genqvar MQag
es ia, Yerona, Padova, Venezi a Firenze e dai magazzini ore irmagerlag

steseilsonordepositatis
461 fatali, ossia termine utiley perpresentare una oferto di ribasso non infe- Milano; 22 agosto 1876.
rIdre gi ventesimo, a giornf einflus decornbili' dalfe ore 3 pomeridiane (tempo 017 ' La Direzione Generales dell?Bsgreisiä
medio di Roma) det gibtnyt del deliberamento.
Gli adeorrenti alfasta potranna fare offerte pet uno o pitt lotti a loro pia (ifpuWiçasione)

cimento, ed il deliberamento- seguirà a favore di colutche nellaaprðprisoferta
segreta avrà proposto·usprezzo nmggiormente inferiore opari almeno a quello
ségliâtd neHiŒsehedh segrets deF prefato Ministero.
Gli aspiranti 41Pfingreaa per essere ammessi a far partito dovranno presen-

tare à riéâtute constatantL l'etattuato deposito provvisorio in una delle Teso-
rerie del Regno della somme dië lire 200 in valuta legale-o rendita dello Stato
per ognuno dei lott!'per cui intendono fare offerta; avvertendo the- ove trat-
tisi di depuniti fatti' €of niezzo 40cartella del Debita Pubblioo del Regno, tali
tifdli non sAYahno ri evuti che yel valore raggnagliato a quelfo del corso 16-
gale di Ëors))ëÍÏË rËag aitaßbdantË gnèÏlaË clii girg effettuato il
deposito.
Le ricevuta dei depositi non dovranno essere iticinse nei pieghi contenenti

le ofbite, ma Bensi yrieënthte a parte.
I partiti prodotti alPinoanto dovranno essere in carta filigranata coR hollo

da una lira, firmati ed in pieglii suggellati.
I partiti 6ondizionati non sarannò ammessi.
Särà in facoltà degli aspiranti alPiinpfesa di presentare i loro partiti sug-

gelláÛ a tutfé 16 Direzióttiidi'(Toññaiosdriato Militare del R¢gno, avvertendo
perð che ne sarà tenuto conto soltanto quando arrivino uilicialmente a questa
Direzione pritha dellal grdólamazibne déli'apertura delfineantage siano corre-
dati della ricevuti délfeffšttañío do¡ionito, o risulti che la ricefuta stessa sia
stata depositata presso la Direzione alla quale venne presentain l'offerta.
Le spese tutte degli incanti e dei contratti, cioè di.carta bollata, di copia

di diritti di segreterias di stampa, di pubblicazione degli avvisi d'asta e d'in-

sersione dei medesimi nella Gassetta Ufßeiale del Regno, ed altre relative, sono
a carico dei deliberataris come pure sono a. loro carico le spese per la tassa

di registro giust Ig yigenti leggi.
Torino,: addi 4 settembre 1876.

Per dettafDirestone di Commissariato Hilitara
42 R Capitano Commissario: SALVL

($• pubbikazione)
fgRROVIE DEM,'ALTA ITALIA

nilš& -Vendita di matwiali, fuoris druso
ßk Abbiëth d¾lliË'hfi'ò?ië délPillk'Itgilir gone itr vendita, per aggiirdica-

siWaii&didit'e gdfait sagtidiitiMat%rigli'fitori d'uso:

SOCIETA" ANONI¾A

lhiso di seconda contoonione dell'Assemblea generales degli nionisti
Non.avendo avutosefetto.fAasemblea genei·ale conyocatajpr questagi

4 settembre, li:Rignori azionisti sono, chiamati ip spçopdgeonvpÿµionp)
giornot18 stesso settembre, alles ore 12 meridianey neL palaza municipa
Vigevano, a'Bedonda del precedente avviso in data 10agesto ultimosseore
La presente adunanza sarà legalmente costituita, e saranno valide le dg

berazioni,,qualunque sia il numero degli,azionisti presenti (art.26 degli stg
sociali). ,

Gli oggetti in deliberazione, come dal suddetto avviso 1L agosto; sono:li stp
guenti:
1. Relazione del Consiglio diairezione.
2: Presentazione del rendiconto sociale 1875.
3. Relazione dei signoritrevisori sul detto rendiconto e relative deliberazi
41 Nomina delli signori revisori pel rendieento 1876
5. Finsaziðne, del secon&& dividendo per saldo della annata 1876.
L intervento a4etta adunanzs à regolato, dalPart. 18 degli statati, chg

opportuna norma viene qui traseritto
Art 18 - Ogni azionista regolarmente iscritto neis registri della

come titolare di R. 6 azióni, o che due ore pritna delPadananza generale
il deposito. alla Cassa della Società di n. 6 azioni al portatore, o prese
golare mandatoedi rappresentare uno;o piil azionisti titolari insieme pg
azioni riceverà un biglietto di ammessione alla Assemblea - Tale bigließ
sarà personalegvalevole per intervenire alla prima e seconda convocazy
dall'Assemblea generale, quando questa èi renda necessaria, e seryirà peti
tirare dalla Cassa suddefta, medianta la Mi lui, restituzionile ceghle. 171
positate;
Il mandatoi di rappresentazione sarà riputato regolare anche per: letter

purchè ne sifr aceertata la firma dá Regio aindaco o dalla Camera di Øe
mercið.

Vigevano, addl 4 settembre 1876. Per la ofrezione

4251 n Presidente: BRETTL

INTENDENZA DI FINANZA IN. BOLOGNk
JIfakriali depositgÑ dei magassini del servizio della nionufensione e dei lavori
ik 'forinõ, Êlessanddi'a, liknipferaarena, MIIano, Verona, Pistola e
Bologna :

Ác Ìaio våbehio in güiË, rÏthgli dT guido, ece. . . . . . 01ìil 38000 circa
Feriö vecchio in guide é ritagif i guidi, ilt pazzi gióssi
e líiecóli, eco. . .

. . . . . . . . . . . . . . . ,, 8,800,000 ,,

GRihWredulitW da lif&lif rh itf oggetti diversi' . . . . . ,, 175;01XP ,

FeWh IIf töžiiÀIlf&o litifaŸàrd, ziiled, lktW, lånliera di fšrro; catenoni' di' férro;
iiiné, otfone, litorab edd Qugatita diverife.
Materiali depositati nei magassini del servizio della trazione e del materiale

in Torino, 3tiiäno e Verona:

Acciaio vecchio in genifè èf ii liiàë di rifiuto . . . . .

BËõñao i¾ l natafi e tófiiltüfi e Ëa riföndere . . . . .

(feißhidifeiro .......,..........
Cé'rdlii d'à¿dikio . . . . . . . . . . . . . . .. . . .

Feffö vadukid ik liezzi gröisi e minati, da lavoro, ihmerino,
tqlla,dèci....................
Ghitad'arifoniferë.................
Ottone id.

.

llátilo id .

Assi sciolti a gomito e zinco. Quantità diverse.

. . Chil. 45,000
. . ,, 12,000
. . , %,000
. . ,, 19,000
gra-
. . ,, 148,000

. . , 7,000

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferintento delle rit
hali e tabacchit um a del comune di Monteveglio in Monte Budellavas
per 18 léve sl'magazzino di Bazzano, e del presunto reddito lordo
L. 100; n• 8 dei comune di Caprara sopra Panico; magazzino<li Vergato re

dito L. 58 nel del comune di:Casio Casola, magazzino di Porretta, rèd
& 172; n° 3 del comune di Vergato, reddito L. 452.
Le rivendite earanno conferite a norma del Regio deerata 7 gennait

anmero 2336 (Serie 2.)
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Int ndenza, nel ternd

an: mese dalla data della insersione del presente nella Gazzet¢a Uffwi
Regna e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, I pro
istanze in carta da bollo da centesimi 50, eqrredate: del certificata di ha
condotta, della fède di speechietto, dello stato di famiglik e dei 400
comprovanti i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenza dopo quel termine non sarann

la considerazione.
Le spesedella pubblicazione del presente avviso staranno a carico del

oessionari.

Bologga, addl 30 agosto 1876.
4196 L'INTENDEN

I materiali suddetti possono essere visitati nel magazziBIOVB Eono depositati. CAMERANO NATALE, Gerente. I ROMA - Tip. Enum BoerA .


